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. ALL’ ORNATISSIMO, E NOBILISSIMO 
SIGNOR CONTE 

DON GALEAZZO 

A R C O N A T I 



Giuseppe Casa ti., 

T é E due Lettere j o Dogìtamo ebia- 
marie Epiftolari Differta^ioni , eh" io 
vi preferito^ Sig. Conte Ornatissimo ^ 
non fi aggirano fopra di quelle frivo- 
le qui fi ioni la rifiluxione delle qua- 
li ) qualunque poi fia y riefce fetnpre 
inutile alla 'Repubblica Letteraria . 

• Qttefle 
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Quejie han per ^oggetto tl Buon Gu» 
fio dèlie Umane Lettere y e la retta 
maniera d' infegnarle i Voìcbè la pri- 
ma difende fpe%ìulme'nte uno de* pià 
chiari Lumi della Tofana Eloquen- 
za : la feconda prende a efaminare 
un Tiano di 'Riforma per le pubbli^ 
che Scuole . Voi vedrete y che chi ìe 
ha fritte , è pienamente verfato in 
tali materie y e prova il fuo ajjunto 
con ragioni y e non con parole . 

Si meritano per tanto il voflro 
gradimento y e padrocinio sì per quel 
buon lume , e retto giudtzjo 'y che vi 
Jiete acqui fiato coltivando fin da* più 
teneri anni con felice efito i buoni 
Stud'j y come per la cura , e Vinte- 
reffey che Voi vi prendete in tutto ciòy 
che concerne, il bene della Società: 
Doti ambedue . trasfuf in V ?i non 

tanto 
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taiitò'. dai Chiari jjlmo Sangue i che 
per. le Vene vi [corre ^ quantò\ daì^ 
-Educazione j e dalla for^a^ de/ Jumi^ 
nofi^efempi del magnanhno voftro Ge- 
nitore^ il quale, per lo fao vero fapere 
è da tutti meritamente ammirato j ed 
ha gran ragione di compiacerfi in Voiy 
poiché gli è riufcito di farvi amabil 
Cavaliere nelle più nobili , e colte 
Converf anioni , ed ottimo ^ e zelante 
Vatìizio negli affari ^ che riguarda- 
no V inclita Città nofira . 

Confegnando alla Stampa le pre- 
fenti Lettere , ho creduto di far cofa 
grata al Vubblico , il quale ne può 
ritrarre diletto infieme , e vantaggio : 
Dedicandole a Voi y non pojfo fe non 
far cofa grata agli ylutori di effe , 
i quali , e per la Ve fona vofira y e 
per lo 'Home Arcohati fon pieni di 

vene» 
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^ùenexa^tone t E in oltre gratiffma 
fofa fir a ^ne ftejfoj perocché mi fi 
presenta una nuova oc capone' di atte* 
ftarvi la mia fincera fervitù^ è firn* 
mutabile mio ojfe^uio , 
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GIUSEPPE '^PARINI 

^ L V ABATE 

PIER. DOMENICO SORESI. 

V oi mi comandafte a quefti giorni addie- 
tro , eh’ io leggeffi il Libro del Padre 
Maeftro Alellàndro Bandiera intitolato ; 
I Br giudizi delle Umane Lettere ; e che dap- 
poi ve ne diceflì quel eh’ io ne fento . Per 
verità lo aver voi confidato di troppo nel- 
la debolezza del mio giudizio , non mi deb- 
be icular per verun conto dall’ ubbidirvi : 
nè il nome nella Letteraria Repubblica chia- 
rifiimo di quello Scrittore , m’ha a rattenei; 
punto dal palefarvi liberamente il mio pa- 
rere fuir Opera di lui . Io vi protefto però 
che il i’olo amor della verità fammi por 
roano alla penna : c che , dove il mio giu- 
dizio fingolarmente irragionevol fcmbrafle_ » 
voglio , che fia foggetto al parer de’ pih , 
e meglio intendenti uomini » che l’Opera leg- 
geranno del Padre Bandiera . Io ho vedute 
molto prima d'ora tre altre onorevoli fati- 
che di quello Autore . Due le ho fcorle_ 
leggermente perentro , ficcome colui , che ne- 
cellità di leggerle non avea ; cioè i duc_ 
Volgarizzamenti , l’uno delle Vite di Cor- 
nelio Nepote ; c l’altro delle Orazioni di Ci- 
cerone . Effe mi parvero fenza dubbio Ope- 
re utiliffìme agli Studiofi ; perocché quivi il 
Traduttore ha eoo affai diligenza conl’ervate 
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ie bellezze dell’ Originale : e convenevolmente 
efpreflà la forza » c l’energia del Latino lin- 
guaggio . Io ofo dir , che la Traduzion di 
Cornelio è affai buona ; c quella di Cice- 
rone indubitatamente , la migliore di quante 
perinllno a qui ne fieno fiate fatte nella no- 
fira Lingua; fe noi non ne vogliamo eccet- 
tuare alcune Orazioni traslatate da Meffer Cor- 
nelio Frangipane, dal Bonfadio , e dal Ta- 
gliazucchi , uomo da non lal'ciarfi dopo al- 
cun altro . Ei non fi vuol negar però, che 
anche migliori Traduzioni non fe ne poffa- 
no fare in avvenire: il che di leggici i mi 
concederà il medefimb Padre Bandiera, prin- 
cipalmente intorno a ciò , che riguarda alla 
purità dello fcrivere Italiano, e allo sfuggi- 
. mento delle affettazioni. .La terz’ Opci , 
eh’ io vidi del Padre Bandiera è quella , eh* 
.egli con un nome , per dir c^'si , procello- 
Ib ) c fciquipedale ha chiamata : T Gerotri- 
camerone . Le larghe promeflc del Frontil'pi- 
zio mi allcttarono ad aprirne il Libro ri- 
dendo ; nè prima cominciai a leggerlo , che 
fiomacommi raifettatiffima , e ftorta imitazioa 
del Boccaccio , in mezzo a rancide voci • 
ci a gramaticali errori , che facean loro un 
non difconvenevol corteggio . Per la qual 
cofa io fui cofiretto di chiuderlo bentofio ; 
fe non eh’ io diedi puranco un’ occhiata alle 
propofte del Frontifpizio , compatendo que’ 
valorofi ingegni , che fon di fe medefimi 
COSI fovcrchiamente invaghiti . Io ho voluto 
premetter le cofe dette finora , per mofirar- 
vi-, che il nome dell’autore dell’Opera de* 
Pregiudizio uou è sì fcoQofciuco, cd ofeuro» 

che 
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che non fia potuto giugnere a’ mici orec- 
chi lontani dal bollor piìi grande delle let- 
tcrarie faccende . Ora io verrò fponendovi 
Toppinion mia intorno al libro , che voi 
m’avete comandato d’efarainare , cioè de’. Pre- 
giudizi delle Umane Lettere . Non ragio- 
nerò io punto de’ pregi di quell’ Opera»- i 
Confidono elh fpecialmente nelle cole , chc^ 
ci fi dicono intorno alla maniera dell’ infc- 
gnare , le quali nel vero , c fode ,.e chia- 
re y e molto utili fono . Ci fi conofee per 
entro lo fpirito del Padre Bandiera ^ il quai 
moilra » che defiderofifiìmo fia del pubblico 
bene . Io m’ atterrò foltanto a parte di que’ 
difetti , eh’ io ho potuto rilevar leggendo : fe- 
condo r ottufità dell’ Intelletto mio : e co- 
. meccnè io fappia y che quelli ancora faranno 
ottimamente feoperti da voi y che intcnden- 
tiifimo fiere y e delle bellezze della nollra»* 
lingua- aflìduo vagheggiatore; ad ogni modo 
io ne toccherò qualche cofa per foddisfare 
almeno in parte all’ obbligo » che vi tengo 
in grazia del volito comando ; Il < principal 
difetto y al qual fi poflbn ridur tutti gli al- 
tri y che mi fon venuti feoperti ifl-, quell’» 
Opera , e cosi in tutte le altre del Padre 
Bandiera, fi è la troppa cllimaziooc , in-j 
che e’ raollra di tener fc medelìmo : il che 
apertamente lì comprende , e da’ titoli',dclic 
Opere fue , e dal rellaute di elle : • nè fola*? 
mente dal decider eh’ e’ fa troppo ìibera-* 
mente fulle opere degli uomini ^an.di ; ma 
eziandio dal propor le medelìmo pei* efem- 
plare altrui . L; quali due cofe , quanto 
debbano eilèr lontane dalla penna .d’ui^^uon) 
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favìo f ilccome egli è , ognun Tei vede , che 
fior di conofcimei^co abbia della modeitia., » 
eh’ ufar fi vuole Icrivendo . Ma quanto m 
iipecic debbano fiar lungi dal P. Bandiera» 
tenterò io ora di moftrarvi dalla picfcntc^ 
Opera fua , non già per vaghezza di de- 
trarre in vcrun conto al mento , ed alla_. 
fama di quello Scrittore ; ma puramente per 
palefacvi ciò , che in lui mi dilpiace , com* 
akri farebbe d’una belliffima donna il trop- 
po fatto rimproverandone ♦ e ’l troppo con- 
to in eh’ ella tiene la fua bellezza . 

Or io, lafciando dapparte ogni altro Scrit- 
tore , lulle cui fatiche troppo ficuramentt^ 
decida il P. Bandiera , prenderò folamentc- 
a ragionar di ciò , eh’ all’ imroortal Segneri 
appartiene ; il che fervirà d’argomento 
fnoArar quanto , almeno apparentemente , in 
modettia pecchi quel per altro valorofo Sa- 
iiei'e . Imprende egli addunque nella terz^ 
parte , e nel capitolo terzo dell’ opera lua 
ad el'aminare i pregi, e i difetti del Qua- 
refimale di Paolo Segneri . Quivi tratta egli 
lungamente della bellezza di quelle Predi- 
che ; e ,: commendandone giuftamente lo au- 
tore, fa mottta infierae , e d’ottima critica, 
e di perfetto giudizio . Ma dove egli di- 
feende a favellar del linguaggio adoperato 
nel Quarefimale , com’ ei lo chiama , Segne- 
riano , quivi egli ufeendo del feminato , tut- 
ta la piò laudevoi modettia lafcia da unu 
lato , trafportato , cred' io , dal troppo zelo 
della Boccaccefca eloquenza . Comincia ' egli 
a dichiarar francamente, che il P. Paolo Se- 
gnerà, 0 non ha letto giammai i buoni Serie* 
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torr Tofcani ; o fe gli letti t non ? gianh^ 
tn-i itj'rato nel gufto della nofira lir^ua^ ^ 
Lctv quali due propoiìzioni » chi non vede., 
a pei ta mente , quanto non pure appajano di 
tr>ippo amichiate a’ Semidotti ; ma tali fieno 
eziandio di fatti fenza dubbio veruno ? Co- 
me avrebb’ egli potuto il valoiofo Gefuita_< 
in tempi alle buone lettere contrarifiìmi fcri- 
ver sì correttamente nella Tofcana Gramma- 
tica ,, ficconic e’ fece » c come dal P. Ban- 
diera n’ è conceduto , s’egli fulle Scritture- 
de’ migliori Tofcani il vero , c diritto ufo 
della nolira lingua non aveflè fiudiato ? Co- 
me avrebb’ egli potuto dir , ficcome ci fa 
nella Prefazione alle fue Prediche , d’ aver 
proccurato nella Elocuzione di mettere ogni 
ftio /ìndio ì d’aver riputato fuo debito il fot- 
toporfi con rigore non piccolo a quelle leggio 
che fon nella Tofcana Lingua le riverite gè» 
neralmente » e le rette ? Egli è forza addun- 
que » che ’l Segneri vcgliaìic fuUe opere piìi 
purgate de’ Tofcani Scrittori y per ivi ap- 
prendere y c ’l , piìi puro linguaggio y c la^ 
miglior locuzione . Nè folcanto i’ alferzion- 
fua y o lo fperitnenco y eh’ ei ne diede ci 
debbe afiìcutar di ciò y ma la relazion di 
coloro eziandio y che lafciate hanno onore- 
voli memorie di quel grand’ uomo . 

Che ’i Segneri poi non fia giammai en- 
trato nel guKo della nofira lingua y ciuno 
infino ad ora ha ardito di ailérir così am- 
piamente y fuorché il P. Bandiera . Egli fil- 
ma y ficcome cred’ io, che ’l gufio della no» 
fira lingua confida fohanto in un ben torr> 
luto periodo , che per tortuofe vie fi . ravr 
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volga in fc fteÌTo a guifa d' un labirinto > 
o in uno zibaldonccllo di rancide voti » 
di affettate maniere di dire ; le quali poi 
fi gettino fenza rifparmio in ogni capitolo 
d’un’ opera feruta, o in ogni pagina d’un’ 
Orazione , ficcoroc voi comprenderete in ap- 
preffo lui mcdefimo aver fatto . Cotale abu- 
fo non troverem noi nelle opere tutte del 
Padre Segneri , il quale in ogni luogo , ha 
quafi fempre fatt’ ufo di buone voci ; e trafi 
ha adoperate , e coftruzioni tempre mai na- 
turali , e proprie della Tolcana lingua . Si 
poffono egli forte moftrar negli feruti di lui /' 
vocaboli , o modi di dire vieti , e muffati , 
o vili, e barbari , e per niente accettati 
dall’ ufo ? No certamente : Dunque convien 
creder , che '1 Padre Segneri entraffe al par 
d’ogni altro nel gufto della nollra lingua , 
dappoiché egli teppe fcriver colle voci , e_ 
colle frafi di quella . Che s’egli di troppo 
fublime ftile alle occafioni non fi lervi ; e 
quelle arti trafeurò , che conciliar lo pote- 
vano alle Prediche fue ; di ciò debb’ egli 
effer -riprefo dal Retore, a cui s’appartiene 
il giudicar dello ftile , che è comune ad 
ogni linguaggio : al Grammatico non già , 
che i confini non dee varcar della propria 
favella ; fe già non s’hanno a cotffondere— 
infieme due cosi difparate cofe . Laonde al- 
tri potrebbe dir bensì a un bifogno, che il 
Padre Segneri con mala Rcttorica fcriffe- ; 
ma non già con cattivo linguaggio : per 
quella guifa medefiraa , che niuno negar non 
potrebbe , che Giovanni Villani , verbigra- 
zia , ferino abbia pulitamente nella Tofc.ma 

lin- 
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lìngua ; e per confeguente conofeiutone il 
fto , comecché egli poi feguito non abbia-. 
Jo ftile Irtorico, ficcome il Guicciacdino . E 
Ijccome non fi dee dir, che '1 Palfavanti non 
fia entrato nel gullo della noUra lingua-, f 
perchè lo llil del boccaccio non tenne , o 
nella feelta , o nella difpofizion delle paro- 
le ; così nè manco del S’egneri fi potrà il 
inedefiino aficrirc . 

Ma il ?. Bandiera non fi contenta folo 
di trattare iintnodeftamente, e ciò fuor d’ogni 
ragione , un sì famofo Scrittore ; che anzi 
levando in . alto lo ftaffile ; e faccendogli del 
Pedante addofib , fi pone egli medefirao a 
rifargli il latino . Dijlende egli però , ficco- 
me ei dice , in Tofeana lingua , prima un_ 
cafo narrato dal Segneri nell’ undicefima Pre- 
dica : dappoi TEfordio della Predica priraa_, 
dello ileflb ; c irioii.e cofe ci cangia * or a 
piacer fuo, e fenza r-gione, on , ed il piii 
celle volte a grandiflìnìo torto . Di qui po- 
tete voi ccroprcnder quanta fia fiata l’ani- 
mofità del P. Bandiera , ofando elfo por ma- 
no fui dettato d’ uno Scrittor così chiaro . 
Egli è certo , che tutti quanti gli Autori • 
per illufiri , eh’ e’ fi poflan cflcre , han qual- 
che difetto . Quefio non fi può negar per 
niuna maniera nè d’Omero , nè di Demo- 
ficne , nè di Vcrgilio , nè del rcedefimo Ci- 
cerone : ma ad ogni modo non è lecito ad 
alcuno , lenza taccia di folenne arroganza di 
corregger l’ opere altrui ; c tanto meno le— 
opere grandi , le quali , per le fomme bel- 
lezze , eh' efiè contengono , hanno acqui fiato 
ragioa di con efier tocche nemmeno nelle 
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lor macchie : e per certo modo facrìlego 
dee riputarfi colui, che a migliorar vuol porli 
lo fcritto d’un celebre Autore, Però il pub- 
blico confenl'o de’ Letterati ha fempre applaa- 
.dito a coloro , che modeilamente avvifarono 
altrui d’ un’ opera difettuofa ; ma per lo con- 
trario garrito a que’ burbanzofi , che pedan- 
telcamente han meflò la penna negli altrui 
fcritti . Che , fe colui , che di migliorare^- 
intende alcuna cola , la peggiora , e la gua- 
' Ha in quella vece ; vie piìi arrogante Ria- 
mar lì dee ; onde anche per quella partcL- 
da riprender farebbe il P. Bandiera , il quale 
cotal foprufo faccendo al P. Segneri , non 
pur migliorato non lo ha ; ma renduto in 
ifcambio peggiore in quel lato , eh’ c* lo 
prefe ad emendare . 

Won per altro, die’ egli , fe aver tolto 
ad ammendare il Segneri , che per mollrar 
come il dettato di lui efpor fi poffa in To- 
feana lingua , / tbe fu propria de’ migliori Scrit~ 
tori: convien dunque, che nella miglior To- 
feana lingua il Segneri non abbia fcritto - 
E ficcome il miglior Tofeano confifte nelle 
fra fi , e nelle voci de’ migliori Scrittori; cosi 
bifogna , che quelle frafi , e quelle voci po- 
lle in ufo dal Segneri di genere cosi fatto 
non fieno . Or veggiamone con lo fperimento 
la verità . Sentite cafo terribile , e inorridite ; 
dice per d'empio il Segneri ; corregge il 
Bandiera : ahi triflo , e Jpavent evale cafo ! Per 
verità , che , fe noi parliam di linguaggio, 
lon di SI buon Tofeano le voci della pri- 
ma maniera , quanto quelle dell’ altra ; che 
fe dello flile ; cd eccoci entrare in ciò , che 

è fuor 
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è fuor di propofito ; perche nulla ^ha cheu 
’ far colla lingua . Ma procediamo più avanti : 
invaghitoji di una certa fanciulla , dice il 
Segneri; c ’l Bandiera: in amore accefoji d'uruv 
fanartìia . Invaghirfi non lignifica egli nobil- 
mente , e con più brevità lo innainorarfi ? 
non c egli manie a trcquentilìimamente ado- 
perata prelTo il Boccaccio ? Or , perchè fofti- 
tuirvi queir altro più affettato modo di dire 
in amore accefofi d una Janduila ? Vedianu» 
di peggio : Scrive il Padre Segneri nell’ E- 
l'ordio della prima Predica : Un funefijffima 

annunzio Jon qui a recarvi , o mici riveriti 
' Udttcri : e vi confejfo , che non fenza uno-» 
efircma dìfficultà mi ci fono addotto . Ma cos» 
rifa il Bandiera : Un funefìo , e fiero annun- 
zio fono io qUifla mane quafsù afeefo ad ar- 
recarvi , riveriti Afcoltatori : ma non fenza 
un' altiffitna renitenza mi vi fono condotto . 
Ponghiara da banda ogni altra cofa » eh’ ei 
qui non migliora punto ; e lolo attenghia- 
moci a un marrone , eh’ egli ci appicca , 
Dice il Segneri : fon qui ; e ci fa corrifpon- 
der quel mi ci fono addotto , cioè > qui , in 
quefìo luogo . Ora il Bandiera in ifeambio ci 
pon vi , che per lo contrario quivi lignifi- 
ca , od in quel luogo . Io mi fate’ riio di 
quella gentil correzione, fc veduto non avelTi, 
eh’ ei tien cariflima quella particella ; peroc- 
ché nel decorfo del fuo libro , ufurpa tut- 
tavia per effa quel luogo , eh’ al ci luo fra- 
tello giuridicamente s’apparter'-cbbe . Ma che 
accade , eh’ io m’ abiifi , e della pazicnz«i_ * 
c dell’ avvedutezza volita , tutte quelle parti 
rianda'-ìdo , ch’egli ci ha rendure peggiori, 

o 
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© per Io manco non migliorate alTblufa- 
mcnte'? lo tengo per fermo, che qn^lunqu* 
uom difereto legga que’ due capi , non po- 
trà far di non maravigliarli , veggendo 
quanto trillo giudizio abbia portato quello 
Scrittore una troppo fmodcrata foja di ren- 
der le altrui cofe migliori. S’ io ho a d>re 
il vero però , fembrami , che quantunque il 
P. Bandiera abbia in molti luoghi dei luo 
libro giudiziofamentc dipinto tra lo lèilc_ * 
« ’l linguaggio, e fpezialmcnte in quello mc- 
dehmo capitolo terzo della terza parte ; di- 
menticatolène però nell’ atto del giudicare , 
abbia confufa inavvedutamente l’una cefa^ 
coir altra : Imperciocché , lìccome appar dalla 
correzion fatta del Segneri , mcftra iui aver 
ciò fatto , più ad intendimento di follevarne 
lo Aile , che di render più Toicana la lin- 
gua : del che fi dichiara eziandio aperta- 
mente riguardo a ciò , che fpetta alla di- 
verfa cfpofizion dell’ Elotdio lopraccennato . 
X'hc s’ egli ha avuto mente a ciò , farò in 
appreflb vedere , s’ egli abbia conleguito il 
fuo fine , o fc anzi all’ oppofito ne ita an- 
dato totalmente lontano . Facciaro ritorno al 
Cafo narrato dal Segneri ; c divcrfamcntc^ 
elpofto dal P. B.indiera . Sia egli è d’uo- 
po , eh’ io vi rammemori dapprima ciò, che 
Ciceron lafciò fcritto nelle Partizioni intorno 
a quella parte del noftto dil'corlo , che chia- 
mali Narrazione: Soave Narrazione die’ egli , 
è quella e che ne fa maravigliare ^ ajpettarce 
e a non penfato fin riufeire ; que; la , che di 
tanto in tanto nc muove gli animi j e col- 
loquj di perfine introduce y e doglianze e [de^ 
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gnt , e paventi , e letizie , e cupidità . Ora_* 
cotale per lo appunto è l’infignc Narrazio- 
ne , che ’l Segneri fa del cafo al malvagio 
Cavaliere accaduto. Quivi ne fa maravigliar 
egli alla prima ; e paventare a un tempo 
con quel : Sentite cafo terribile , e inorridite, 
con oratoria ficurezza pronunziato dall’ alto: 
afpettar ne fa il malato introdotto colla», 
prontezza, ch’ei dimoftra alle perfuafioni del 
Frate ; la quale noi fperiamo doverlo a pen- 
timento condurre : c che poi con cfito ino- 
pinato ridde a cosi trillo fine . Opportuni » 
veri , e nanuali fono i colloquj tra l’Infer- 
mo , e ’l Relìgiofo , che metton fottocchi la 
cofa ; e maravigliofamente fervono a muo- 
ver gli affetti . Or gioja , or tema , or que- 
rele , or minacce fi Icorgono in colui , che 
conforta ; ed empio fdegno , e ‘fcellerata cu- 
pidità finalmente nel moribondo . Quella^ 
Narrazione è fcmplice , chiara , evidente ; è 
abbigliata , ma lenza invernicatura , e fenza 
affettazione : tale in fomraa da fervir di mo- 
dello ; e da non effer tocca fenza rifico di 
guadarla . Ciò , eh’ io dico non ha bifogno 
di pruova ; che abbaftanza è chiaro per fc 
medefimo . Il 'Ibi P. Bandiera non n’è con- 
tento ; anzi credendoli di raffinarla , T ha», 
voluta toccare in molte parti ; e principal- 
mente in quelle ov’ ellà e , per cosi dir , 
più fragile , e più dilicata . Toglie egli nel 
bel principio il : fentite cafo terribile , e in~ 
orridite . La qual figura , non è da dir 
quanto conduca al fin dell’Oratore ; cioè di 
richiamar rattenzion degli Uditori , come ad 
un imporrantifftmo punto , e di fpaventare. 
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Peccatori * che indugiano ; ì quali col ter» 
rore fi voglion vincere • e gli sbigotrirocnn; 
non già con teneri * e corapaflìonevoli af- 
fetti . Ma il correttore nulla badando M i tfl-- ^ 
forza delle parole; e che animate fi debbo- 
no anche fupporre dalla voce, e dalla az-iun 
dell'Oratore, le cangiò in quel freddiflimo : 
*hi triflo , e [parentevole cafo ! Il che in— 
quel luogo llarebbc aflai meglio in bocca^ 
d’una dolente femminella , che con una co- 
tal fievole, c fottìi boema , il lafciafle Icap- 
par tra l’un labbro, e l’altro; che ad uno 
Evangelico Banditore, che con profetica ener- 
gia dal pulpito fulmini , e tuoni . Riuco- 
lofo eziandio fi è il pofponiroento , che e’ 
fa de’ verbi in quel luogo ove il Seg'eri 
narra l’entrar del Medico nella ftanza delio 
ammalato , cancellando quell’ : entra in ca- 
mera , j ’ avvicina al ietto , il [aiuta ; e folli- 
tuendovi , in camera n' entra , al letto s' ap- 
presa , il [aiuta ec. Non niego io già , che 
la trafpofizion de’ verbi non concili all’Ora- 
zione raoltiflìma venuftà , ed ornamento : ma 
ciò con più riferbatezza ufar fi dee , che- 
li Bandiera non fa; e per acconcio modo, 
c ad opportuno luogo; non già puerilmen- 
te, e lenza natura , com* egli in quefta no- 
bililfiraa Narrazione . E non pure ha loven- 
te il P. Bandiera lo llil del Segneri gu..fto ; 
ma bene l'peflb ancora per voglia di miglio- 
rar r elocuzione i penfieri llcflì rivolti ne! 
contrario lenfo , ficcome egli ha fatto folli- 
tiiendo a quel; ripigliò r infermo animo[amen- 
te t il : ripigliò il coraggiofi infermo ; peroc- 
ché quivi egli fa dire al Segneri roppuito 
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é! ciò» ch’egli ebbe veramente nello animo.; 
Ei volle dimoftrar con quel ; ripigliò animai 
Jamenu » che il malato e con cenni » c_ 
con parole » moflrò al di fuori quello ani> 
, mo » e quella ficprezza » eh’ ei non aveva-, 
al di dentro » ficcorae dall’ dito fi compren- 
de ; e ’l P. Bandiera al contrario accenna 
con quel eoraggtofo » eh* ei fofle realmente— 
coraggioi'o nello fpirito , e nella volontà ^ 
La qual diferenza farà chiara ad ognuno ; 
c fpecial mente a chi entri ben dentro a co- 
noicer la forza di quell’ il pollo davanti al 
eoraggtofo . Io lafcio poi eh’ altri giudichi , 
fe fia migliorato punto quell”: io fon per ub~ 
ùidirvi del Segneri , col : fino tutto difpoflo 
ad ubbidire a' voflri cmjìglj del Bandiera-, ; 
ove parravvi d’udir ciò , che noi udiana-. 
tutto giorno per via di due » che » feontran- 
dofi » r un chiede : come fiate ; e l’ altro 
rifponde ; tutto difpofto ad ubbidirvi . Non 
fi dee però tacer di quello flomaco tolto 
dopo il cordoglio , ove con una fola paro- 
la » un belliflimo penfier fi perde dell’ eccel- 
lente Oratore . Intefe egli di dir, che’l buon 
Religiofo , non pur fentiva rammarico , e— 
dolore nello efirerao » e vicin pericolo del 
proflìmo fuo ; ma eziandio per lo abito del- 
la virtìi » eh’ ei nodriva nel feno » movea- 
gli naufea , e ftomaco gli faceva il lezzo, 
c lo fchifo della medefima colpa . De’ qua’ 
penfieri amendue » comecché il P. Bandiera 
non ne tocchi il primo , che forfè gli fem- 
bfò il piò necelTario ; ne toglie però via il 
fecondo , che non è punto di Ibperchio ; 
ed è feoza fallo il più fquifito , Oltracciò 
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^hi dirà efler piìi elegantemente detto, «ccon- 
ciare , che compor le partita ? Chi dirà efrci: 
pollo a tempo quell’ il Padre foggiunfe cu» 
tempo * con cui tutta l’ evidenza fi toglie— 
al dialogizzare ; e che niun buon giuoco 
fa eflèndo letto « c raalifllmo poi Io tareb- 
bc afcoltato ? e cosi : il malato rifponde^ : 
efclama il Religiofo ec., : perocché quivi non 
fi dee giudicar certamente come di pure— 
cofe fcnttc al leggitore ; ma come di azio- 
ni rapprefentate agli Uditori ; e rendute vive 
dal gello , dalle poi'c , e da’ varj tuoni di 
voce deir Oratore . Io m’ avveggo ben io ; 
e voi me ne potrefte ripigliare , ch’io ora 
cfco f ora entro irregolarmente ne’ confini 
ora della Invenzione , ed ora della Eipofi- 
zione ; ma ho io però a tenermi si tiretto 
tra gli fcolaftici cancelli » fe il P- Bandie- 
ra mi fa travviar coll’ inavvertenza del fuo 
giudizio , quando dietro all* una , e quando 
dietro all’ altra delle difparate cofe ? e in- 
oltre non fi parrebbe egli forfè , eh’ io vo- 
lelfi fcriver, come dir» geometricamente; e 
con più arte » eh’ alla natura delle Lettere 
non fi confà ? Oltre al fin qiù detto , non 
ha avuto punto di avvertenza il P. Bandie- 
ra allo appaifionato di quella bellilfima enu- 
merazione » ove il Segneri faccendo come— 
l’ultima fcarica contro all’ indurito cor dell’ 
impenitente * va con maravigliofo accrefei- 
mento » fiemi lecito di così dire , arietan- 
donc r oftinata volontà . Il Padre Segneri 
introduce quivi a tale effetto , e i Santi » 
e la Vergine , e Grillo , c finalmente il Pa- 
radifo tutto ; i qua’ nomi offendo perawen- 
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furi parati al Bandiera troppo comuni , e 
volgari ) giudicò di doverneli intralafciare > 
comecché tutto jl Patetico « e la forza ne 
audaflc deir eccellente Congerie . . Qjuello è 
forlc' un ni:o mal fondato folpctto; imper- 
cioccliè non parali da creder « che ad un— 
onorato Religiofo , qual fi è il valorofo P. 

B indierà doveflero putir que* Sagrofanti No- 
mi , che così grati riefeono , c Toavi a’ piti 
perfetti Serafini del Cielo , Per altro quello 
è il comune fcoglio ov’ urtan coloro , i 
quali troppo fcrupolofamcntc fcrivendo , non 
peiiiano , che, pér quanto alpra , e volgare, 
fia una voce, s’ingentilifce , e nobile diven- 
ta per r altezza del fuo fignificato . Ma mi 
conferma nella prima oppinion mia , il ve- 
der , che ’l Bandiera s’ è vergognato altresì 
d’ ufare i vocaboli di f ommicato , di beflia^ 
di Ittamajo ; in vece de’ quali a onta d’ogni , 
rertoriea energìa ha fcritto , reprobo • dichU^ 
r^to , animali , c finalmente quello affetta- 
ti ffirao mondezzaio ; il che adoperando ( fi fac- 
cia qui così un pocolin da un lato il rif- 
petto infinito , eh’ io porto al P. Bandiera « 
e ceda il luogo alla verità ) egli ha mo- 
/Irato affai poco quel giudizio , e quel co- 
nofei mento , eh’ egli ha della forza , e del 
valor delle italiane voci ; e dell’ arte polla 
in ufo da uu non volgare Oratore : peroc- 
ché , fe così non foflè , ci non avrebbe le- 
vaci quello fcomunicato , quel beflia , e quel 
letamaio , che colla viltà loro tendono otti- 
mamente allo feopo del Religiofo introdot- 
to, che è d'ingenerare orrore, abborrimen- 
tQ t c che fo io, nello animo dèi Pecca- 
tore . 



/ 



Digitìzed by Google 




o( )o 

Xore . Refterebbemi ora a dir qualcofa del- 
' ,Ìo fnerbato di quel : ruppe in q^ucfie precife 
parole , che di nu’la fono da me alterate-. » 
invece del : proruppe in quefle precife parole , 
alle quali io mi proteflo , che niuna aggiun- 
go y muna levo del Segneri ; e di altre t'raf- 
cherie men rilevanti : ma perciocché io ho 
a fare alcun motto anche intorno all’ Efor- 
dio ; io toccherò foltanto una cofa , che ne- 
gli ultimi verfi di quella Narrazion fi leg- 
ge y ove feorgefi « che il Correttore , ficco- 
me fa pompa della Boccaccevole elocuzione, 
COSI niun riguardo ha alla pudicizia dellc^ 
parole , e delle efprefiìoni , le quali di leg- 
gieri , anzi di necelfità debbono elTer tratte 
m cattivo fenfo anche da chi troppo fcollu- 
mato non foflc . Cosi parla addunque il Se- 
gneri dello ammalato : Indi per forza ftrin- 
gendola y ed abbracciandola (la donna), tra 
per la veemenza del male , per la violenza-, 
del moto y per l' agitazion dello 'affetto ^ efalò 
fulle fozze braccia lo fpirito difpirato ; E ’l 
Correttore in ifeambio dice ; Qr»ndi recan- 
dofi addoffò a lei , e dandole amoroft amplejjì , 
tra per la veemenza del male , per la vio- 
lenza del moto , e per V agitazion dell' affet- 
to y fulle fozze fue braccia il fiato efiremo 
efalò y e lo fpirito difperato . Dalle quali ma- 
niere di favellar del rutto aperte , o 'anche 
dalle foltanto equivoche dee diligentemente— 
guardarli non pur io accorto Oratore, come 
il Segneri ha fatto ; ma qualunque civile , 
e collumato uomo negli ftelfi famigliati ra- 
gionamenti , ficcome il P. Bandiera mollra 
di aver letto nel Galateo di Monfignor della 
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Cafa » ov* egli alcuni cfempli cita » e quello 
fpezislmente notiflìmo dello Alighieri . Ma 
egli è da perdonar non pertanto a un po- 
vero Scrittore t che tutto intento eflendo ai 
maflìccio del ragionar fuo ♦ molte volte non 
bada allo ederior (ignificato delle parole .. , 
fìccome io ftiroo elTcre avvenuto al Bandie- 
ra , non pur qui ; ma in pih altri luoghi 
del fuo libro , e fìngolarmentc alia pagina^ 
quarantafettefiroa nel primo verfo del para- 
grafo primo t e in una voce da lui addo- 
cata t e adoperata continuamente . 

,Or conviemmi finalmente paflàrc a mo- 
ftrarvi per qual guifa il P. Bandiera abbia 
emendato , o fia rifatto l’Efordio della pri- 
ma Predica Segneriana intorno allo dilc^ . 
Egli fi perfuade , al creder mio , che ove., 
periodica fia l’Orazione , e numerofa , non 
fi abbia pofeia a far cafo , fe una parola , 
o un modo di dire ci abbia luogo ; oppur 
ci ftia COSI , come dire , a pigione . Egli 
molte cofe ha , o aggiunte , o traromezzate 
nell’ Efordio del Segneri , ad oggetto , cred* 
io, d’ introdurvi l’armonia, e quella raufi- 
ca , (Ch* è propria dell’Oratore . lo non ifta- 
rò punto a cercar , s’ egli abbia confeguito 
il fuo intento intorno a ciò , conciofìachè , 
a dire il vero , io non ci ho troppo adat- 
to l’orecchio; c volendone giudicare, io ci 
farei la parte di Mida . Bafterà folo, ch’io 
mi ferrai alquanto ad oflèrvar ciò , che li 
riferifee allo ftile ; c che degno è di mag- 
gior riflelfione . Comincia pertanto l’ Efordio 
della prima fua Predica il Segneri con quel- 
la gravità , ed '‘altezza di fliie , che a iom- 
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IBO Orator fi conviene , fempllceraente per5 » 
c con que’ fregi foli , che fervono ad ab- 
bellir la verità , non già ad infrafcarla- : 
Un fumfiijfùn9 annunzio fon qui a recarvi , 
e miei riveriti Uditori ; il che cosi cangia 
il P. Bandiera : Un funeflo , e fiero annun- 
zio fono io quefla mane quafsà afeefo ad ar- 
recarvi , riveriti afcoltatori . Ora io laprc* 
volentieri da .ellb Padre » per qual ragione 
egli abbia giudicato di dover torre quel fu- 
nefliffmo , per fupporvi f uneflo , c fiero . For- 
fè eh’ egli dubitò non dover ballare allo 
annunzio quello aggiunto fuperlativo di fu- 
nefliffimo , eh’ c’ volle porvene altri due in 
quel cambio , comecché men vigorofi del pri- 
mo ? Fiera materia di ragionare ri ha oggi 
il nofiro Re data » diife il Boccaccio y e.^ 
d’un folo epiteto s’accontentò ; e ’l P. Ban- 
diera per imitarlo volle pur dir quelyStro; 
ma per non ifeontentar popoi al tutto il 
Padre Segneri t rappicini il funeflif/imo , ac- 
ciocché un po’ di (ito al Boccaccevol fiero 
cedelTe . Ma ufeiara delle baje . Affai chiaro 
voi comprendete come punto di forza non^ 
fi fia aggiunto in tal guifa al penfìer del 
Segneri ; anzi quanto crudelmente indebolito 
fi fia con quel quefla mane , quafsà afeefo , 
che gli Uditori , e veggono , e fanno otti- 
mamente ; e che male ila in bocca di chi 
moflrar vuol premura « e verità nel ragio- 
nar fuo , e di non avere a perderli in cian- 
ce ; ma di voler parlare altrui da buon fen- 
no , ficcorae un facro Oratore « c fpezial- 
mence nel primo fuo comparir dee tare-. . 
Oltracciò iDutilmeotc s’ é mutato l’ Uditori 
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nello jffcoltatori , perocché amendue quelle-, 
voci vengono a lignificare il medefimo nel 
comune ufo degli Scrittori , benché tra’ due 
verbi/ ond’ eflè lon derivate qualche dit'eren- 
zia ci corra . Anzi nel Boccaccio « che ’l 
P. Bandiera tanto fi lludia d’ imitare , noi 
trovercm bene ipeflò Uditori , o Afcoltanti ; 
ma Ap:oltatori aflài di rado , o non mai . 
Egli e precetto di color y che l’arte infc- 
gnano del ben favellare y che non debba.. 
rOrator fare ufo della Circonlocuzione y ov- 
vero Perifrafi « dove efplicar polla il luo 
penfiere con egual nobiltà , c chiarezza y fer- 
vendoli della propria « e naturai voce . Il 
P. Bandiera però togliendo quel pefandomi 
leggiadriflltno al Segneri , non s’ é peritato 
di fcriver : conciojjiacchè troppo grave all’ ani- 
mo mi riefca , che nulla piìi accrcl'ce all’ O- 
razione , che *1 maggior numero delle paro- 
le . Ma così egli avelie penfato ad aggiu- 
gner folamente y piuttollo che a levar col‘a_, 
alcuna dall’ eccellente dettato del Gel’uita_ ; 
perocché men fofeo peravventura farebbe ap- 
parito il giudizio del Correttore . Egli ci ha 
tolto quel robuililfimo : fin dalla prima mat- 
tina y eh' io vegga voi , 0 che voi conofeiate 
me . Ma Dio buono ! aveafi egli a torre— 
una bellezza infigne ad un Oratore ; e ri- 
porvi una freddura « fol perchè non s’ udi- 
va rifonare agli orecchi un nojofo , e Icm- 
pre eguale tintinno alla Boccaccelca ? Forfè 
che il Boccaccio medefimo , e così tutti gli 
altri giudiziofi > c Tol'cani Scrittori non lep- 
per variare a tempo le cadenze de’ Periodi 
loro ? Legganfi i ragiona ntenti della Giinion- 
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da, e di Tito nel Decamerone, i quali lìc- 
come piU d'ogni altra pane s’ accettano all* 
Orazione , così ballano a roollrarc aperta- 
mente dove lo llil del Boccaccio s’abbia ad 
imitar dall’ Oratore , e dove no. Q]uelto roc- 
defirao non fi dee dir forle del ve lo dtrò^ 
rifiutato « e fuppoftovi , con tuono livero par- 
lerò ? Troppo lungo io farci , fc io volellì 
andar dietro alle pib minute cole ; perloc- 
chè mi convien lalciar dapparte ciò « che.* 
dir fi potrebbe * e intorno alla nobiltà del- 
le voci adoperare dal Segneri , cioè ; o pa- 
droni » 0 fervi , 0 nobili , o popolari} e dal 
Bandiera cangiate in ricchi , e poveri , ple- 
bei , e nobili . Nulla io dico del finalmente 
morire , in due l'ole ’ voci cfpollo baftcvol- 
mente dal Segneri ; e tirato in lungo dal 
P. Bandiera con quefta ftucchcvolc, e nien- 
te opportuna * anzi contrarifiìroa circuizioiL* 
di parole : dobbiam fenza fallo pur finalmente 
una volta condurci alV ora efirema , e mori- 
re } nulla dico finalmente dello fcriver ; non 
V* ha tra voi « per «oii W ha tra voi ; non 
v' ha perfona « per non ci ha perfona; e cosi 
di moltiflìrai altri piò le^cri abbagli noa* 
degni d’elTer confidcrati da voi. Avvertite.* 
co:ì di paflaggio alla debolezza di quell’ : 
imperciocché ditemi pollo in luogo del ; dite 
afioluto : a quel forte accrefeimento del Se- 
gneri : 0 cecità ! o fiupidezza ! o delirie ! q 
perverfità • Ora monco » c privato della voce 
perverfità dal Bandiera ; e ciò , cred’ io » 
perchè a lui mancò un’ altra particella efcla- 
tnativa da antiporvi » ficcoroe fatto ha al re- 
6 ame dicendo; ahi eteità l deh fiupidezza l 
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• àeVvrìa I Badate eziandio a quello : eflremo 
infallibile fine » che in certa guifa ricopre » 
o raddolciice l’orridezza del vocabolo ykfor- 
te , cui non ifdegnò il Segneri di adopera- 
re , come colui , che ’l valor d’ogni meno- 
ma paroluzza eia mi nò , purch’ ei giudicaflè-^ 
quella poterlo condurre al Tuo intendhnento . 
Sovvierami d’un’ altra cofa , che dovea cfTc- 
rc accennata di (opra ; cioè di que’ due-, 
aggiunti inutilifTimi polli al Cadaveri di fred* 
dti ed efangui . I quali aggiunti mollra^ , 
che aliai piacciano al P. Bandiera, perocché 
egli ne adopera a macca in ogni luogo » 
dove non biìognano punto . Egli è il vero, 
che gli Aggiunti, fecondo l’ inlegnaraento di 
Cicerone intorno alle cofe lignificanti il me- 
delimo , acquiUan vezzo al parlare ; ma an- 
che in ciò egli è d’uopo por mente , eh* 
ein fono come gli abbigliamenti , che l'opra 
le velli adornano la pedona , i quali notu. 
debbono elTer tanti , quanti adopererebbe una 
Meretrice ; ma parchi , e femplici quali fi 
convengono ad oneila Matrona ; e per tal 
guifa gii aggiunti da ufar fono con quella 
matrona gravilTirna dell’Orazione. E licco- 
me gli ornamenti hanno a crefeer , non a 
folTocare la bellezza del corpo ; e così gli 
aggiunti non debbono fopnfare , e manco poi 
contrallare alla bellezza del noAro ragiona- 
mento . A me medelìmo increfee , il dirò 
pure alla Bd^ttcceyole , andarmi tanto tra 
tante bajucole ravvolgendo ; c perchè mi feur- 
bra , che dalle poche cofe infìro ad oni_i 
accennatevi , comprefo avrete alTai ballevol- 
mence in quanto fconcio modo abbia il Pa- 
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dre Bandiera corretto il dettato del P. Se- 
gneri » e quanto lì lìa moftrato però avven- 
tato oltremodo , ed animofo « togliendoli a 
rifar ciò , eh’ egli ha così male cleguito ; 
e eh’ altri , di più temperata natura * non_ 
avrebbe sì di, leggieri peniate , nonché in- 
traprelb ; vi foggiugnerò brevemente alcune 
ollervazioncelle , eh’ io ho fatte fopra lo itile 
del P. Bandiera , argomentando dalla prc- 
l'ente opera fua quel , che a giudicar s’ ab- 
bia intorno ad altre delle pallàte . Se a cre- 
der s’ aveflè all’ oppi nion , che quello Auto- 
re mollra di aver delle opere lue -, principal- 
mente fui fatto della lingua « parrebbe y che 
a chiufocchi ; c lenza difarainar punto cofa 
veruna , follerò da accettar per ottimi telli 
di Lingua . Egli , oltre a’ magnifici titoli , 
eh’ ei pon loro in fronte , ne ragiona Ipellc 
volte in maniera « che par » eh’ ei fi voglia 
la burla de’ Leggitori ; eppure ei ne dovreb- 
be parlar del miglior lenno , eh’ egli abbia . 
Il Gerotricamerone ^ opera lua prediletta, nel 
bel Frontilpizio , fa una maravigliofifiima^ 
fccna da Capitan Trafone con quelle paro- 
le ; Opera , , . . . prefentata a chi vago fta 
d' apprendtr profa Tofeana cc. , ed , elio an- 
cora vien proporto da rtudiarfi dopo il De- 
camerone in più luoghi della prelente Ope- 
ra de’ Pregiudizi . Nè avvertì il P. Bandie- 
ra , proponendo così fatto libro agli Scolari, 
che nè il Boccaccio, nè il P(«^rca , nè tutti 
quelli altri chianflìmi Lumi della Tofeana»* 
Lingua , ardiron giammai di mortrar .per 
niacllre altrui le opere loro ; anzi addiven- 
ne , che quelle medefimc * che parvero a que* 
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maraviglhS Giudici cffcr le migliori , furon 
poi le meno apprezzate dalla poftericà ; tan« 
to lo amor delle proprie cole torce le bi- 
lance del retto giudicio ; e fpeflb fa veder 
orto anche ad un occhio , che fia ben fa- 
ll > . Che fe que’ valorofi fpiriti non ofarono 
tanto giammai ; manco poi fare il doveva—, 
il P. Bandiera « il qual ne’ libri fuoi , nè 
la limpidezza agguaglia , nè la bellezza del- 
lo fcriver loro , anzi neppur fembra che a 
quello s’ accorti per conto alcuno; Impercioc- 
ché , fe noi vogliamo rtare alla prefcntc— 
opera de’ Pregiudizi , la qual fola io ora-,' 
ho fotto agli occhi e fola mi fono ora_# 
tolto per qualche parte ad cfaminare , voi 
vedrete , che il P. Bandiera , o rta per la 
Sintalfi , o fia per la fcelra delle parole , o 
fia finalmente per la Grammatica mèdefìma , 
non merita» che le opere fue fìen da pro- 
porli alia Gioventù immediatamente dopo il 
Decamerone » ovver dopo confimili libri . 

La Cortruzion primieramente n’è in più 
luoghi ofcurayc intralciata di modo; che 
a gran pena alle volte può raccappezzarfene 
il Tcntimento » ficcome vi fi prefentcrà fubito 
agli occhi nel bel Frontifpizio di quello li- 
bro , ove fecondo la diritta maniera di leg- 
gere , intender fi doytìa , che il Conte Er- 1 
cole Dandini traduttor foflè del fuo proprio 
Dialogo , non già il Bandiera » che per detto 
fuo noi fappiamo aver volgarizzata cotale-, 
operetta ; imperocché egli così fcrive : I Pre- 
giudizi delle tmme lettere per argomenti aper- 
tiffhni dhnofirati » fpecialmente a bucm indi- 
rizza di ehi le infegna » dal P. Ai. /ilejfan- 

B 4 dr» 
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dro M. Bandura ec. con un Dialogo full* 
ijit'ffo argomento del Conte Ercole Francefco 
Dandini ec. dal Latino in volgar Tofcano per 
l’ autor recato ec. E raoUiffime altre cosi fat- 
te maniere di l’piegarfi , e di collruire da^ 
voi mcdefimo avrete oflervate nel decori'o del 
libro , le quali o abbujkno la lentenza , o 
la rendono di cattivo i'uono , c non proprio 
delia bclliflìma Lingua noflra . 

Intorno alla Ibelta delle parole poi ; e 
delle maniere di dire non brieve dilborfo 
da tener farebbe » fe tutti i vizj di cotale 
fpezie s’avelTero ad annoverare Voi v’in- 
contrerete fpeiriflìmo in Frali affatto nuove* 
le quali io non mi voglio pigliar briga di 
additarvi particolarmente , perciocché io Ai- 
merci di iar torto a voi , che com’ uom di 
finiflìmo nafo traete tofto all’odor delle To- 
fcane cole > ed al coutrario sfuggite quelle , 
che non ne olezzano punto. Nel p. imo paf- 
fo appena , cioè nella Lettera Dedicatoria > 
voi inciamperete in un correre i f^olumi • 
che il P. Bandiera ha detto > in quella... 
maniera , medefima , eh’ un viaggiator direb- 
be il correr le polle . Alfettatilnrao ufo egli 
ha fatto poibia di mille vocaboli , de’ quali > 
comecché ci abbia gli equivalenti , nondi- 
meno , non gli ha mai variati in conto al- 
cuno , impoverendo in cocal guifa la noilra 
Lingua , per (guanto Aa a lui , de’ molti , 
e ricchi giojelli . ond’ ella in si diverle fog- 
ge s’ adorna , c compone . Non ci farà * 
verbigrazia « per lui al Mondo ninna cofa * 
che lia torta , o Aorta ; ma folamente dif^ 
torta , la qual voce egli ficca preflbenè non 

dilU 
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diflì In ógni pagina ; Egli è Maedro , per' 
d'empio , della Lingua nodra nè dotto , nè' 
valorofo , nè faggio * nè celebre » nè illu- 
(Ire , nè chiaro ; ma puraraeme JSolenne y ti- 
tolo f eh’ ei dà unicamente » a quelle perib- 
ne y a cui ciafeun altro de’ fopradetti epi- 
teti potrebbe convenire. Credete voi, ch’egli 
feriva giammai , falfo , ingiudo , non dirit- 
to , o tale altro cosi fatto aggiunto ì Egli 
ulà in quella vece prepoftero , voce , che fa 
fovente di cosi infame valore predò a’ La- 
tini ; e che da’ nodrì buoni Tofeani fu o 
del tutto abborrita , o da alcuno foltanto«’' 
COSI per ifvogliataggine , e parcamente ado- 
perata . Non mai [correre egli fcrive , ma_« 
difeorrereì non mai variato \ ma [variato ec., 
eh’ io non voglio ora farvi una così inetta 
leggenda . Moire voci eziandio voi rinverre- 
te nel fuo libro di poco buon pefo ndla^ 
daterà del Mugnajo tofeano , le quali però 
doveano edere ad ogni modo sfuggite da-» 
uno Scrittore, che le opere fue otìerifee al 
pubblico per ammaedramento delia gioven- 
tù : quede fon , verbigrazia , impegno , iiteum- 
bem.a , prefìdio , majjìme , c che però , avver- 
bi , e dmili altre , delle quali egli fa in.» 
ogni canto del libro fuo uno fpietato feiu- 
pinio . 

Adai vocaboli per fine fi lafcia fuggir 
dalla penna il P. Bandiera , che in buona 
lingua non reggono adbluta mente, quali fono 
giammai , per nonmai ; mentre , per imperoc- 
ché ; e così fatti . 

Xlhe , fe della Grammatica a parlar s’ha , 
adettato , e pedantefeo ufo noi trovereou 

fatt« 
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Atto mai fempre del cui in vece del 
relativo paziente * che i buoni Sciitcori tut- 
tavia amarono ; e folo allora intralaiciaron- 
lo y che la chiarezza del lor difcorfo nota- ■ 
bilmente a patir ne veniflè : cosi della pre- 
pofizione fu pofta invariabilmente col Geni- 
tivo dappoi . Affettato ufo fa altreaà il Pa- 
dre Bandiera d’ alcuni articoli , che egli icri- 
ve fenza bifoeno , qual farebbe » per cfcra- 
pio nella Dedicatoria quel le pollo in fìn^ 
ci quelle parole ; /’ erudite fludiate lingue^ , 
mi principalmente profejp> in quefio libro pia- 
tta maniera » ed agevole d’ infegnarle : e così 
dì alcune particelle « come nella Dedicatoria 
medefima : * favori , onde vi fiete degnàto 
di colmarne me ; e : l'amorevole protezion vo- 
ftra procacciato n* ha letterario ondo alle mie 
Applicaràoni ; e nel decorfo del libro , fpe- 
zialmente alla pagina trentunefìma : quefie le 
fon certijjime verità ; la quale accennata par- 
ticella » o come quelli Grammatici la chia- 
man « Ripieno « vien dalle buone Scritture 
sbandita* e foltanto lafciara a’ volgari* e badi 
ragionamenti . Ma dalle femplìci affettazioni 
agli error trapalTundo, faravvilì innanzi fac- 
cio per fo * che nelle purgate prole fcriver 
fi dee ; e fpefle volte anche il torto ufo 
degli Articoli ; come alla pagina trentanove- 
fima* ov’egli fcrive : alla Repubblica , ed Im- 
perio Romano appartengono * che alla Repub- 
èlica * ed all' Imperio Romano dee dirli ; ac- 
ciocché r articolo della - femmina non ferva_, 
al mafehio eziandio ; e così alla pagina me- 
delìma : Intelligenza de' Riri , Leggi » e foro 
Romano ; ove da dir farebbe ; Intelligenza^ 

de' 
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de' , delle Leggi , e del faro Roman » . 
Io vi parlerei ancora del mal ufo , eh’ egli 
ha fatto de’ Pronomi , ficcome per' efempio 
alla pagina cenleflàntotteiìma : le quali 
come accade nel foro han le fuc repliche » 
che le lor. repliche • fcriver fi dee dirittainen^ 
te ; fe a me non parefle di dover qui por 
fine oggimai a quella lunga infilzatura di 
parole : la quale ficcomc ha recato noja z 
me , che l’ho Icritta ; cosi filmo che avrà 
rirtucco anche voi * che ietta l’avete'. Voi 
avrete addunque comprefo dalle colè per me 
dette finora , ficcomc i difetti del P. Ban- 
diera principalmente fien nari o dalla trop- 
pa efiimazion, ch’egli ha di fe medefimo, o* 
ficcome io credo piìi volentieri » dal troppo 
zelo , eh’ egli ha dello avanzamento degli fiu- 
dj altrui « il quale zelo lo ha portato in- 
fino a riprendere in si ardita foggia un cosà 
nobile , ed accreditato Scrittore , quale il Sc- 

gneri fu ; ed a prefentare al pubblico gli 

Icritti propri , come efemplari dello fcriver 
bene, quantunque elfi o per l’affettazione, 
o per la poca purgatezza della lingua me- 
ritino d’effer lette con grandiffima circofpe- 
zione , c cautela . Non crediate però , che-» 
quel eh’ io ho detto infino a qui fia quan- 
to dir fi poffa intorno alla maniera di fcri- 
ver del P. Bandiera ; imperocché moltiflìme 
altre cofe dir fi potrieno ove l’ accortezza^, 

vofira non fe ne offendeflè ; e le poche det- 

te non bafiafièro a chiarire ogni perfona di 
ciò , che refterebbe a dire . Elle ferviranno 
bafievolmente per difingannare i giovani , i 
quali pcravventura lafciandofi condurre alle-, 

pa. 
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parole del Bandiera , accetteran come buone 
certe maniere Aorte di ragionare ; o icgui- 
lan come limpido , e purgato itile ciò , che 
non è altro , che pretta affettazione lontana 
da ogni naturale » e diritta ragion di favel- 
la . Ciò accaderà quando voi * fervendovi 
di quelle oilervazìoni mie , e loto accoppian- 
do roolt' altre voltre affai migliori » che fi 
potrebbon fare intorno al peniar del Padre 
Bandiera nell’ Opera de’ Picgiudizj , vogliate 
farne parte agli amici noftri , c di mano in 
mano agli Aranieri ; i quali rutti , fe così 
faranno , come effer deblxin dilcreti y giudi- 
cheranno t che ficcome non è Aato mio in- 
tento col difendere il Segneri dalle iiigiuAc 
Cenfure altrui , di recare autorità , e fran- 
chigia a qualche fuo vero , e reale difetto ; 
così ne manco di feemar punto del verace 
merito • e della diritta eAimaz^one al P. Ban- 
diera col riprenderlo di alcune piccole cole, 
che da riprender mi parvero nelle opere- 
fuc . Intanto voi profeguite i lodevoli Audj 
voAri 9 che io afpettando da voi piò rile« 
vate cofe , che queAe non fono , mi vi cf» 
fero cordialmente » e raccomando . 
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Son<^ aggiunti i fegaenti fquarci dette Owrt 
dii Segneri , e del Bandiera , perocché 
dejji ragionafi fpeziattaente 
nella pajfata Lettera • 
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P. Se^ri . 

U N Cavaliere ( fentite cafo terribile , t-. 

inorridite ) un Cavaliere chiaro di na- 
fcita , ma fordido di coftumi , invaghitofi di 
una certa fanciulla , benché modefta , le la 
teneva già da molti anni in cafa per fuo li- 
fcidinofo trartullo , poco prezzando le ammo- 
nizioni , o levere de’ facerdoti , o piacevoli 
degli amici . Perocché per trarli d’ attorno 
chiunque gli ragionava di licenziarla y rifpon- 
dea y con maniere auftere y e Idcgnofe , da 
difpettofo : Non polTo ; quali che pretendef- 
fe di perfuadere effère neccifità di natura-, 
Quello eh’ 'era elezione della libidine . Non 
volendo egli però ritirarfi dalla perfida com- 
pagnia } venne * come accade y la morte per 
diitaccarnelo . S’ammala, lo sfortunato fui fior 
degli anni » fi abbandona , fi colca y ed ef- 
fendo già dichiarato pericolofo , ne viene ad 
cllb un Religiolb a me noto y per dilporlo 
a quel paflb eli remo . Entra in camera, s’av- 
vicina al letto , il faluta , e con prudenti 
maniere comincia ad infinuargli : Signore, ben 
m’ avvegg’ io eflèrvi maggiore occafione di 
^rare , che di temere . Siete per altro fre- 
Ico di età , vigorofo di forze , lineerò di 
conaplelfione . E molti fono campati di male 
iimile al vofiro ; ma molti anche ne fono 
morti . E quantunque ci giovi il credere— , 
«he voì^ dobbiate eller de’ primi , che vi 
nuoce r apparecchiarvi , come fc avelie ad 
elTèr de’ fecondi ? Dite pure , ripigliò l’infer- 
mo aniinofamentc > dite quel che conviene. 
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P. Bandiera • 

U N Cavaliere ( ahi trifto e fpaventevole^ 
eafo ! ) a» Cavaliere di nafamento Ulti» 
Jire y ma di contaminati coflumi y in amorc^ 
accejhfì d' una fanciulla , comecché Morcfca fof> 
fé y a fua pqfia in cafa teneala per li Jùoi li* 
hidmofi trajìuUi , poco le ammonizioni apprez* 
zando y 0 fevere de' Jacerdoti y o piacevoli de* 
amici : conciofoffèchè per trarjt d' attorn» 
chi gli entrava in parole fui doverla da fh 
dipartire y rifpondejjè per difpettofo ed afpra 
modo y non poter Im ciò fare ; quafi che <L^ 
qucflo riufcir volefjè che tenta quella trefccL* 
per necejjìth di natura , non per elezion dì 
paffione . Non volendo egli però daU' amicizia 
rea ritrarfì , venne nppreffò la morte y comeLs 
avvenir fuole y a diflaccarlo . L’ infelice pertan- 
to cade malato fui fior d gli anni y e la ma- 
lattia effondo da medici dichiarata grave <_• 
di rifico y ad ejfò no viene un religiofo a me 
noto y per difporlo al paffo efircmo . In came- 
ra n' entra y al letto fi appreffa , il faluta » 
e con accorte parole deliramente incomincia ad 
infinuarfegli all' animo . Signor mio , prefe a 
dire y bene io m' avveggio y ejjèrvi maggior luo- 
go alla fperanza y che al timore . Impercioc- 
ché fiete in età firefca y con vtgorofe /òrze_. » 
e di complejfion ferma e robufia ; molti di ma- 
lor fimigliante giunti fono allo fcampo ; 
molti pur anche del male ijìtfp» fono venuti 
meno e trapaffati ; e quantunque tl creder ci 
giovi' che infra i primi efjir dobbiate y che vi 
nuoce maà il premettere opportuno apparecchio^ 

come 
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che io faccia , che io fon per ubbidirvi , 
Ben conofeo per me mcdefimo la gravezza 
del mio pericolo « v maggiore ancor che non 
dire : E quantunque io abbia menata cattiva 
vita » defidero tuttavia « ^ quant' ogni altro , 
di fortire una buona morte . Non fi può 
credere » quanto cuore piglia (Te il buon Re- 
ligiolb a quefte parole . Avrebbe voluto ve- 
nir fubito al taglio di quella pratica l'cele- 
rata « che con fuo cordoglio , e fioraaco 
eguale , vedea nella camera fteflà del mori- 
bondo f il quale fotto pretefto or di un fer- 
vizio , or d’ un’ altro, la volea feraprc effi- 
cacemente vicina . Nondimeno la prudenza 
gli perluafe di andarlo dil'ponendo prima^ 
con richiede piìi facili ad una piìi faticofa. 
Gli dice però ; Orsh dunque giacché io col 
favor divino vi Icorgo così bene animato , 
parlcrovvi con quella libertà , che mi det- 
tano , e la fantità del mio abito , e *1 zelo 
del voftro bene . I Medici unitamente v’han 
dii'perato : però fe volete compor le voftte 
partite , fe volete nettar la voftra cofeienza , 
poche ore vi rimarranno . Tanto più dun- 

a ue , foggiunge l’altro, affrettiamoci: ch’ho 
a fare i Avrefte , ripigliò il Padre , per 
avventura alcun creditore , a cui conveniflè 
di foddisfare ? Gli aveva , ma gli ho fod- 
disfatti . Avrefte niente d’altrui , che dovre- 
te rendere? L’avca, ma l’ho parimente ren- 
duto . E fe per l’ addietro avelie portato 
malevolenza ad alcuno , non la deponete_ 
dall’ animo ? La depongo . Perdonate a chi 
v’ ha olfefo ? Perdono . Vi umiliate a chi 
avete offelb? Mi umilio. Non volete per ul- 
timo 
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come -fe rimfcir dovefle alV ejìto de* fecondi ?> 
Dite pure , ripigliò il 'coraggiofo infermo , de/r. 
dite quello , che far fi conviene : che fono 
tutto difpoflo ad téb'tdire a' voflri configli : per 
me medefimo affai chiaro conofco grave effer 
il rifico y e maggiore ancora , che voi . wojjl. 
dite : ma quantunque io condotto abbia. dijjò~. 
luta vita f defidero non pertanto , quanto al- 
tri mai , di finire con buona morte . Non fi 
può efprimere , quanto della rifpofia lieto foffè 
il buon religiofo . .vivrebbe toflo volute difcio- 
glierlo dalla pratica fcellerata di colei » cui 
con -fuo cordoglio vedea dimorarfi nella came- 
ra tfteffa del moribondo , che fiotto tl colorato 
prete fio or d'un fiervigio , e quando d’ un al- 
tro , efficacemente voltala fiempre a dato . Gli 
parve nondimeno più prudente configlio il- ve- 
nirlo difiponendo con richiefle più agevoli CL^ 
quello , che di tutto era- il più malagevole » 
Che però cosi prefie a dire : Or via fiu dun- 
que y poiché io per favore divino cosi bene^ 
animato vi ficorgo , con quella libertà parle- 
rovvi t che richiefla ì al carattere della mia 
fiacerdotal dignità , ed allo zelo , che debbo 
avere della vofira fipirituale fialute . I medici 
di comun parere dffper ano' della guar'igion vo- 
fira: che però fie volete le partite vofire ac- 
conciare y e purgar la cof lenza y poche orc^ 
vi rimangon dt vita . Tanto più , colui fieg* 
giunfie , dianci fretta : che ho da far io ì 
jivrefle voi alcun creditore per avventura y ri-, 
figliò il- Padre y cui di foddisfar bifognajffi-, ? 
Gli avea » ma ho lor foddisfatto . Avrefle mai 
altro y che da rcfiituir foffe ì avealo: ma L'ho 
pur refiituko... É, f e '.per , addietro nodripo ave- 
^ ‘ C fie 
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timo ricever i Sagramcnti , cotnc convicnfi 
ad uom Crirtiano , per armarvi contro lc_ 
tentazioni dell’ inimico , e conira i pericoli 
deir Inferno ? Volentieriffirao gli riceverò , fc 
voi » Padre , vi compiacerete di amrainiltrar- 
meli . Ma fapetc pure « che quello non li 
potrà t fc prima non licenziate da voi quel- 
la giovane ? O c^uefto , non pollo « Pa.ire « 
non poflb . Oime che dite ? Non poffb ? 
Perchè non potete ? E potete > e dovete. « 
Signor mio caro » fe volete falvarvi . lo di- 
covi , che non poflb . Ma non vedete , che 
tanto vi converrà partir da lei fra brev’ ora ? 
Che gran cofa è dunque » che vi rifolviate 
a fcacciare per elezione quel , che dovrete 
ad ogni -modo lafciar per neceflìtà ? Noti-, 
poflb , Padre , non poflb . Come ? ad un-i 
Dio per voi crocififlb » che ve la chiede. » 
non potrete far quella grazia ? Egli è per 
voi lacero , egli è per voi fangutnofo * egli 
è per voi morto » miratelo : eccolo qua_ . 
Non V intcnerifee il vederlo , non vi com- 
punge ? Non poflb t vi corno a dire » non 
poflb . Ma voi non participcretc de’ Sacra- 
menti . Non poflb . Ma voi perderete il Cie- 
lo . Non poflb . Ma voi precipiterete all* In- 
ferno . Non poflb . Ed è poflìbile , eh’ io 
non vi debba trac di bocca altra voce. ? 
Mefehino uditemi . Non è pur meglio per- 
der folo la donna * che perdere » e la don- 
na t e la riputazione* e ’l corpo, e l’ anima, 
e la vita, e l’eternità, e ì Santi, e la Ver- 

f [inc , e Grillo , ed il Paradifo , e così ef- 
ere dopo morte fepolto da fcomunicaco , da 
heflia » in UQ kcamajo ? Allora quello s£br- 

w- 
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verpy alcuno malevolenza , la ponete gm 
voi dall' animo ? di cuor la depongo . Perdor 
nate voi a chi v’ offefe ? ben gli perdono . 
Cui offe^ avete , gli fate umile ' fcufa ì di 
buon grado la faccio . Volete voi ‘dunque fi-' 
nalmente , i Sacramenti ricevere , come ad uom 
dryitano fi conviene > per armarvi cantra /c- 
diaboliche tentazioni » ed incontro a' pericoli » 
che vi mette innanzi l'inferno ? riceverolli ben 
volentieri , fe vi compiacerete , o Padre , d' am-, 
minifir armeli . Ma fapete pure che quefio efi 
fere non potrà , */ padre foggiunfe a tempo » 
fe quefia giovane non vi togliete to(ìo di cafaf 
Quefio fare noi pofiò , o Padre » il malato 
rijponde « noi pojjò già . Oimè che dite voi 
efclama il religiofo , non poJJò ? deb perche non 
potete ? e potete « e dovete , fignor mio caro , 
fe andar volete a falvamento . Ma io vi 
dico , ei ripiglia , che far ciò a niun patto 
non pofiò . Ma non vedete , replica l' altro , 
che farete pur nondimeno cofiretto infra brev' 
ora a dipartirvi da lei ? ella e dunque gran 
cofa che per elezton difcacciate la male amata 
donna , cui pur dovete di necejfità lafciare t 
Non pojfo y 0 Padre y non pofiò . Come ciò f 
E non potrete voi di quefia ubb’tà'ienza com- 
piacere ad un Dio Crocififfò , che vene richie- 
de ? Egli è per voi fu di quefia croce con- 
fitto e lacero : egli vi mofira le fanguinanti 
fue piaghe : egli è , deh miratelo y è fu que- 
fio patibolo in falute di voi fpirato ; a com- 
pajfion non vi muove il vederlo ? non vi com-^ 
punge egli ? non vi tocca vivamente nell' ani- 
mo ? non pojjo y a ripeter vi torno y non pofjb . 
Ma voi non godrete de' facr amenti : non pojfo : 
" C 2 ma 
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tunato glttando un crudo fofpìró ; Non poC*‘ 
lo t tornò a replicare , non poflb , e racco- 
gliendo quelle deboli forze , che gli renava- 
no , afferrò improvvilaroenre la perfida per 
un braccio , e con volto accefo , e eoa* 
voce alta proruppe io quelle prccife parole, 
alle quali io mi proteilo , che niuna aggiun- 
go , niuna levo . Quella è Hata la mia glo- 
ria in vita ; quella è la mia gloria in mor- 
te ; e quella farà la mia gloria per tutta». 
r eternità . Indi per forza llringcndola , ed 
abbracciandola , tra per la veemenza del 
male , per la violenza del moto , per l’agi- 
taziqn deir alfetp , efalò iullc fozze braccia 
lo fpirito difperaco . 




P.S:. 
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ma trahoeeherete all* infemo : non poffò . E farà 
egli pofjìbile che altra rifpofla non vi debba 
trarre ora di bocca ? Deh fventurato afeol- 
tate . Non è egli più fpediente partito il far 
difcapito deila mal conofciuta donna , che del» 
la riputazione tnjtem con ejfa, e dell* anima ^ 
e del paradtfo « e della beata eternità ^ e dì 
Dio ? ed in ifcambio di tutto ciò ricever vo» 
lete , per merito che il cadavtro di voi defun- 
to jìa , come di reprobo dichiarato » alla cam- 
pagna efpoflo , ovvero in un mondezzaio git- 
tata per pafcoh d* ingordi animali. Aliar CL^ 
quell* infelice dal cuor traendo un infiammato 
e profondo fofpiro : non poffo , non pojfo » a_, 
replicar ritorna , ahi non pofiò ; e raccoglien- 
do le deboli r mafie forze , ftringe d* improvifiò 
per l* un de* bracci l* iniqua ; e con accefo vol- 
to e chiara voce ruppe in quefte precifie pa- 
role f che dt nulla fono da me alterate . Que- 
fia è fiata la mia gloria in vita : quefla è 
la mia gloria in morte : - e quefia farà IcL^ 
mia gloria per tutta 1* eternità . Quindi re- 
cando addofifo a lei t e dandole amorqfi am- 
pleìji , tra per la veemenza del male , per la 
violenza del^ moto , e per l* agitazion dell* af- 
fetto , fidle fozze fitte braccia il fiato efiremo 
efalò e lo fp 'mto di^erato , 
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• P. Segniti . 

U N funediflìmo annunzio fon qui « 

carvi , o mici riveriti Uditori : - c vi 
xonfefiò j che non fenza una eiirema dìflì- 
cultà mi ci fono addotto, troppo pefandomi 
di avervi a contriftar si altamente fin dalla 
prima mattina , eh’ k> vegga voi , o che_- 
voi conol'ciate me . Solo in penfare a ^el- 
io ^ che dir vi devo , fento agghiacciatmifi 
per grand’ orrore le vene . Ma che giovereb- 
be il tacere ? il diffimular che varrebbe— ? 
ve lo dirò : Tutti quanti qui lìamo Ò'gio» 
vani , o vecchi , o padroni , o i'ervi , o no- 
bili , o popolari , tutti dobbiamo finalmente 
morire . Statutum efi hrnnìnììmt femel mori . 
Oimè , che veggo ? non è tra Voi chi- fir ri*- 
faiota ad avvilo sì formidabile? nelTuno cam»- 
biafi di colore ? nefTun fi muta di vòltò ? 
Anzi già mi accorgo beniffimo*, chè in' cuor 
vollro voi cominciate alquanto a rider di 
me , come di colui che qui vengo a ìpao 
ciaf per nuovo un* avvifo sì ricantato ? E 
chi è , mi dite , il quale oggi mai hon fap- 
pia , che tutti abbiamo/ a morire ? J2*** 
homo , qui vivet y ' ^ non viSéìiit ' mórténfL^Ì 
Quefto lempre afcoltiamo da tanti pergami, 
quello fempre leggiamo fu tante tombe , que- 
llo femprc ci gridano , benché muti , tanti 
cadaveri : lo lappiamo. Voi lo fapetc? com’è 
poflibile ? Dite . E non liete voi quelli, che 
ieri appunto feorrevate per la Città così fe- 
lleggianti , quale in fembianza di amante- , 
qual di frenetico , qual di paralìto ? Nonu 
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P. Bandiera • 

V. . 

U N funeflo e fiero annunzio fono io quefis 
mane quafiìt afcefo ad arretcarvi » rrue- 
riti afcoltatori : ma non fenza un altijffimeL^ 
renitenza mi vi fono condotto , conciojfiacchò 
troppo grave all’ animo mi riefca il dovervi 
contriflare fulla primiera mia comparfa . Solo 
in ripenfare a quello , che annunziare vi deh- 
ho , ricercare mi fento da grande orrore le 
vene . Ma che gioverebbe ti teucre ? */ diffi^ 
mutar che varrebbe ì Adunque con tuono li- 
bero parlerò . Noi tutti » quanti qtù ci tr^ 
viamo al prefente » giovani e vecchi , ricchi 
e poveri , plebei e nobili , dobbiam fenza fallo 
pur finalmente una volta condurci all’ ora^ 
eftrema , e morire : Sututum eli hominibus 
fcmel mori . Ma , oimè , che vegg’ io ? non 
■v’ ha tra voi » chi a novella , « J'ormidabile 
fi rifcuotaì non v’ha egli niuno ., che cambifi 
di colore ? niuno che cangi vifo ? Che anzi 
chiaramente m’ avveggio , che beffe di me vi 
fate , come di perfona « che vengo a ridirvi 
per nuovo un sì decantato avvijo . E chi è» 
mi foggiugnete , chi è mai che oggi non fapm 
pia , che tutti abbiamo per inviolabU legger» 
ti dovere una volta morire ? Qjiis cft homo» 
qui viver » Se non videbit roortem ? Que- 
fio » voi mi ripetete » afcoltiam fempre da tanti 
pergami : qwfio tutto di leggiamo fu di tante 
lapide fepolcrali » e qufio » comecché mutoli » 
et rammentano ad ogn’ ora tanti freddi ed 
efangui cadaveri ; quefla volgar verità ella è 
a tutti noi ben conta: non v’ha perfona^ che 

C 4 non 
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fìete veri , che ballavate con tanta alacrità 
ne’ fcftini ? Non liete voi , che v’ immerge- 
vate con tanta profondità nelle crapolc- ? 
Non liete voi » che vi abbandonavate con 
tanta «rilalTatezza dietro a’ coltami della folle 
Gentilità ? Siete pur voi , che alle Comme- 
die fedevate si lieti ? Siete pur voi , che», 
parlavate ne’ palchi si arditamente ? Rifpon- 
dere i E non fiere voi , che tutti allegri 
in quella notte medelima , precedente alle— 
facre Ceneri * vela liete palfata in giuochi , 
in trebbi , in bagordi , in chiacchiere , in_, 
canti , in ferenatc « in amori , e piaccia a— 
"Dio , che non fors’ anche in craftulli più Icon- 
venevoli ? E voi mentre operate limili cole, 
fapete certo di avere ancora a morire ? O 
cecità ! o Itupidczza ! o delirio ! o pervetli- 
tà ! Io mi- penlàva di aver meco recato un 
motivo invincibiliffiano , da indurvi tutti a— 
penitenza , ed a pianto con annunziarvi la- 
morte : c però mi era qual banditore divi- 
no , fin qui condotto , per nebbie , per piog- 
gie , per venti , per pantani , per nevi , per 
torrenti , per ghiacci, alle^erendomi ogni tra- 
vaglio con dire : Non può far , che qualche 
anima io non guadagni, con ricordare a’ Pec- 
catori la loro mortalità. Ma . povero .me! 
Troppo fon rimafte delufe le mie fperanze ; 
mentre voi , non ollante si gran motivo di 
ravvedervi, avete atteio più tulio a preva- 
ricare : non vergognandovi , quali ■difl» , di 
far come tante pecore ingorde e indifcipli- 
nate , le quali allora fi ajutano più che pof- 
fono a darli bel tempo, crapulando per ogni 
piaggia, carolando per ogni prato, quando 
~ - ariti- 
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non la fappia . La fapcte voi ? deb come ciè 
pojfjìbil fia ? imperciocché ditemi : e non /iete-, 
voi coloro , che jeri appunto in quefta città 
per le vie, pubbliche difiorrevate in finta fcon- 
venevol fembianza , qual d' amante , qual di 
frenetico , e qual di parafito ? non fiete voi 
quelli , che in liete notturne brigate con tan- 
ta alacrità menavate feflevoìi danze ? non-, 
Jìete voi che v' immergevate in iftraboccbevoli 
crapole ? e che perduti andavate dietro a’ co- 
fiumi della folle Gentilità ? fiete pur voi che 
vi fiavate '^ajjìfi per godere le piacevoli .tea- 
trali cómparfe : che si franchi apparivate in 
ifcena , T)eh rifpondetemi : quxfia notte medefi- 
ma alle facre Ceneri precedente non l' avetc^ 
voi in giuochi p afiata , in trebbi , ed in ba- 
gordi ? non V avete voi condotta in canti ed 
in amori , e in genial converfare , e forfè-, 
anche in più liberi pufiatempi ? E voi , che-, 
procedete con sì fatti and^-imenti , certi fiete 
di dover morire una volta ? ahi cecità ! deh 
fiupidezza ! o delirio ! Io crede ami d’ avervi 
recato avanti un sì efficace motivo « che ha- 
fievole incitamento a voi fofie per condurvi to- 
fio a penitenza ^ ed a provocarvi a pianto , 
annunziandovi l’ eflremo infallibile fine x e però 
qual dtvin banditore fin qua erami per dtfa~ 
giato camin condotto ; per nebbie I e per piog~ 
gìe ) per nevi e per pantani : ed i pafii fol- 
leciti «’ infiammava una, vifiorofa fperanza che 
mi dicea : e' non può fare che qualche anima 
io non guadagni, a’ peccatori la loro morta- 
lità ricordando . Ma povero me ! ahi delufe 
mie fperanze f che , non ofiante motivo sì gra- 
ve- , attefo avete a prevaricare piutrofio ; ed 

a gui- 
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antiveggono , che lor fovrafta procella . Che 
dovrò far’> io dunque dall* altro lato ? dovrò 
cedere ? dovrò ritirarmi ? dovrò abbandonarvi 
in feno al peccato ? Anzi così alliila Dio fa- 
Torevole a’ miei penfieri , .come io tanto piìi 
mi confido di guadagnarvi . Ditemi dunque : 
Mi concedete voi pure , d’ciTer compodi di 
fragiliflìma polvere ; non è vero ? lo cono- 
fccte ? il capite ? lo coniefTate ? lenza che^ 
altri ftanchifi a replicarvi ; Memento homo , 
memento quia pulvis es . Quello appunto è 
eiò , che 10 voleva . Toccherà ora a me di 
provarvi , quanto fia grande la prelunzionc 
di coloro , che , ciò luppolo * vivono ua« 
fol nioraento la colpa mortale ec. 
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« guifa d’ ingorde pecore , che allora ìndifcu 
plinate crapulando vanno per ogni piaggia^ , 
carolando per ogni prato , quando anttveggio-^ 
no ) che fovrafta già la tempera ; dal riflef- 
fi della vicina morte prendcfte a darvi buon 
tempo maggiore incitamento . Che dovrò far io 
dunque ? qual partito prendere ? Dovrò io ft- 
der fòrjè , e ritrarmi dall* apoflolica imprefa ì 
lafciar vi dovrò in fino al peccato ? no cer- 
tamente . Ed anzi cosi Iddio favorevol fifit- 
gno porga a* miei penfieri « ed ajjifienza effi- 
cace a pii difigni y come io vie maggiormente 
mi confido a penitenza piegarvi . Ditemi adun- 
que : mi concedete voi che fitte di firagil cre- 
ta compofli ì non è egli vero ì il conofiete ? 
il capite ? il comprendete voi ? chiaramente il 
confeffate ? finza che altri fi affatichi a ripe- 
tervi : memento homo y memento homo quia 
pulvis es . Quefio a me bafla , non defidero 
più avanti : a mto carico ftarà ora il pro- 
varvi y quanto grande fia la prefunzion di 
coloro y che y ciò fuppofto y un fai momento in 
^ato di mortai colpa dimorano ec. 
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PIER-DOMENICO SORESI 

t * 

AL V ABATE 

% 

GIUSEPPE PARINI/: 

U Na molto leggiadra , e dotta , e giu* 
diziofa Lettera m'avete iad i rizzata. * 
Abate mio gentilifTitno , nella quale 
intorno al novello Libro intitolato : I Pre* 
giudizi delle Umane' Lettere avete efpollo quel 
fentimento, che è pur anche il mio, e ché» 
fe l’araor proprio non mi fa travedere, cf- 
fer dovrebbe di qualunque intendente perfo- 
na , che avelie la pazienza di leggerlo ; cioè 
che l’Autore di quel Libro fenve appena.» 
tollerabilmente ; e nel giudicare degli altrui 
Scritti non è iempre il più retto decifore ; 
c per confeguenza molto mal a propofito 
egli va predicando la purgatezza , ed eie* 
ganza de* Libri Tuoi quali in ogni Capitolo 
di quell’ ultima Opera , e a* giovani racco* 
mandandoli , quai perfetti modelli ad imi* 
tare . 

' Per verità non mi potevate chieder* co- 
fa , nella quale con maggior mia foddisfa- 
zione folli io per compiacervi , quanto chie- 
dendomi , che io continui , per modo di 
dire , il lavoro vollro ', e alle voftre olTer- 
vazioni fopra i Pregiudizi delle Lettere de! 
P. Maeftro Bandiera venga aggiungendo le., 
mie ; E per ciò mi ci addetto dubito iubi- 
to , fenza farmi punto pregare . E gi icchè 
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voi quanto alla maniera di fcrivere di quel 
celebre , detto in. ,bigyc quan- 

to può ballare ^ io rivolgerommi-'piurtollo 
alla fua mapier^ , di, peniate », c quella chia- 
mando a ditìnnma vi farò ^toccar con mano, 
che , fe poA xie^e chi migliori lumi ci fom- 
miniilrì di ique’ del P. Bandiera , afpetterc- 
mo indarno , che piò lana , ed util coltu- 
ra » che la qioderna non è» dia alla Gio- 
ventù Italiana,., " • , . , 

Il . P. jBa odierà non ignora quanto poco 
gradimento aèbia otteoutp dal pubblico il Ti- 
tolo pollo dal Chiarilfirao Muratori a quel 
fuo Libro 4^’, Difetti della ^GiurifprudenzcL^ . 
Povcva il Muratori intitolarlo piuttollo; Di- 
fetti di alcuni Giurif^udenti : Nell’ iilclTo 

modo doveva il Bandiera intitolar la fua.^ 
Opera : Pregiudizj di alcuni Maeftri delle 17- 
wwne Lettere i Allora e l’uno, e l’altro av- 
rebbe detto vero . Ma quantunque un Tito- 
lo falfo , o mal applicato foglia molte vol- 
te difporre l’ animo di chi legge a fentir 
male dell’Opera ; tuttavia tenendomi a quel 
che il Bandiera volle dire, anzi che a quello, 
eh’ e’ diflc y al primo gettar l’occhio l'opra 
il fuo piramidale Frontifpizio io mi era tutto 
confolato , luhngaodomi d’ eflèrmi abbattuto 
in chi fono fofle a diftruggere , e sbandire 
le pedanterie grammaticali , le rettoriche inll- 
pidezze » le penofe clalfi , le ridicole alter- 
cazioni de’ Metafiljci , le ftùcchevoli forma- 
lità ; a fondar., come a dire, un nuovo Re- 
gno per le Lettere ; a rifchiafà'r la Nazio- 
ne noilra; e cosi venir porgendo rillpro alle 
decadute Scieuze , e. Liberali Difcipline*. £ 

■ ■ ' In- 
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infatti non fola niente nella Tua verbofilìlma^ 
Prefazione dà egli utili avvertimenti per la 
iloridirà delle Lettere , e le#timenti ottimi 
adduce per ravvivarla * e follenerla : ma tut- 
to al lungo deir Opera fi fa conofcerc uo- 
mo erudito , c favio « e ben intefo a torre 
di mezzo ciò * che ferve d’ impedimento al 
retto ammaellramento de* Giovani . Egli pro- 
va a maraviglia « che s’ hanno a coltivar be- 
ne le Lettere ; che nelle Scuole fe n’ han- 
no a dar i buoni principi ; che quanto al 
modo di farlo, l’amore della Verità vuol 
antiporfi all’ autorità de’ Maggiori , e la Ra- 
gione prevalere all’ ufo anche di Secoli. Ma 
non pofib poi diffimulare , che quando egli 
difeende ai particolari , prende talvolta «u* 
combattere difordini , c com’ egli gli appel- 
la , Pregiudizi , che non efiilono ora mai t 
fc non forle dove non arriva il Sole ; ora 
i veri , e nocevoli pregiudizi non atterra^ 
baftevol mente ; ed oca ( chi ’I crederebbe ? ) 
ai pregiudizi antichi , c volgari ,• che dete- 
fia , e condanna , anch’egli fi fottofcrivtU' • 
Per altro fuori d’ogni adulazione forza è il 
confeflarc , che grandifliroo pregio recherà 
ferapre ali’ Opera del Bandiera il buon defi- 
derio , che coftantcmcntc vi fi icorge , del 
pubblico vantaggio . 

Eppure egli è si ritenuto nell’ accingerfi 
alla magnanima impcefa, che teme di non paf- 
far per i(hr avolto ^ e p-efontuofoy mentre propone 
la maniera di raddrizzar le pubbliche Scuole, 
ove i fondamenti delle Lettere s’hanno a get- 
tare . In quefio io vorrei anzi confortarlo , e 
procurare di torgli dali’auiiuo quel vano timor<^ 
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■nicurandólo', che nè Tuna ;"nè l’ altra dellé 
taccie ) ond’ egli ha paura , gli può a ra-» 
gione toccare • • Perciocché l’autore d’ un prò-' 
getto utile , coroechè d* ordinario corra rii- 
chio di parlar al vento, pure gran lode fi 
merita , e gli uomini - di fenno gli faran_; 
fémpre gìultizia . E fé di fommi applaufì 
fon riputaci degni i Filofofi , e i Teologi 
moderni , per tar efll guerra alle rancidt_ 
frivolità , che avean meflb radice negli ftu- 
dj Filofofìci ,"e a non poche i'cccagini in- 
trodotte nella Scolaihca Teologia ancora— » 
perchè non s’avrà parimente a^ defidcrarc— , 
che gli abufi , e gli errori di chi inlcgna 
le prime Lettere icoprendo fi vadano , e— 
sbarbicando ? Che le pubbliche Scuole abbian 
bifogno di riforma , ninno il negherà , i'e- 
non chi è o da incerefie , o da pregiudìzi 
accecato : e cosi ninno fe la prenderà con- 
tro chi Audiafi di darle movimento , fenon 
chi è nimico del pubblico bene . Ma per co- 
nofeere tutti i pregiudizi , che .hanno le— 
Scuole , c conolccndoli riprovarli pubblica- 
mente , b’fognerebbe non aver certi legami, 
nè certe dipendenze , che o alla facoltà di 
vedere , o alla libertà di parlare fanno cer- 
tamente oliacelo . Il P. Bandiera , chi bea- 
lo eiamìn.^ , non ingaggia battaglia con per- 
fona . Poiché dopo grandi apparati di Efor- 
dj femprc tirati da lontano , e per lo pili 
mal ragionati , preporti rei igiofa mente a cia- 
feun Capitolo; dopo varj Problemi , e Dubbj, 
viene poi quafi Tempre ad accordar le parti , 
modificando i pareri diverfi ; è in foflanza 
lafcia tutto , come ha trovato , e metodo > 
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e libri, ed ' efercicaztoni . Al pib non fkj 
che accennarne alcuni abufi , o eccefiì ; ^ i - 
quali comechè molti degli odierni Precettori, 
abbiano imparato a fchivare , non conducono 
per tutto quello i loro Allievi per la > mì-< 
gliore rtrada , che batter fi- pofià . E però- 
le io foffi fiato in lua vece , avrei trala- 
fciato di paragonarmi , com’ e* fa , a coloro , 
che furono tra’ Pagani i primi Banditori deb 
Vangelo . Egli fi conduce in maniera , che- 
non può arrifchiare d’eflere per cagione del-' 
la Aia Riforma martirizzato . E oltre a ciò 
fopra il modo di ben infegnare le Lettere^ 
lo hanno preceduto afiài Scrittori . E lafcian- 
do anche da parte tre o quattro Francefi-, 
e altrettanti de* nofiri , che fopra gli Studf 
Scolafiici hanno fatta parola ; il P. Bandiera 
avrà lenza dubbio letto il Ragionamento , 
che intorno a quefia materia l’Abate Taglia- 
zuccli premette alla Aia giudiziofa Raccolta 
di Prole Tofcane : nel quale con una mo- 
defiia eguale al Aio profondo fapere efpone 
quel gran Maefiro quanto può fervir di lu- 
me per rifiabilire le pubbliche Scuole. E per 
quefto avrei io piò volentieri lodato il Ban- 
diera , fe avefie pofio in luce qualche ■ cola \ 
di nuovo , e toccati que’ talli , che poflbno 
efficacemente muovere i Principi , e i Mac- 
firati a por la mano ali’ Opera defiderara ; 
e fe in luogo d’arreftarfi alla fuperficie del 
male , vi fofiè andato alle radici ; Conciof- 
fiachè poca' gloria , • anzi derifìone riportereb- 
be quel Medico , che alla cura, chiamato d’un 
pericolofo morbo , invece di recar riparo allé 
ofiefe parti organiche , o agli alterati umori 
, D della 
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dell? macchina rivoigcflfe tutta la /ha appH» 
cazippp. cicca la fp^rficie dell’ infetcao, Opc- 
po 

Veggiamo pertanto, come nell’ idea della 
fua Ritoima , e riftabilimento di Lettere fi 
conduce il noftro Autore . Sanici me al cer- 
to , e incontraftahili fono le maflìme,tond' 
egli fi fa ftrada a proporre il luo divifa- 
mcnco . Ecco fu di che s’ aggira il fuo pri- 
mo Capitolo : / Prujidtnti delle Scuole fcL^ 
d’ uopo che perfone fieno d' intendimento ^ e di 
Lettere . Beniflìmo . Ma if peggio fi è , che 
in parecchi luoghi quefti Pcefidenti o nonu 
ci fono, o ci Ibnct foi di nonje, fenza che 
ipai fé ne prendane^ la menoma inerenza ; 
e alpiU alpih badando, foltanto agli Studj Su- 
^riori , lafciano -che 'le Scolette fi tacciana 
a capriccio , fenza regola , fenza -, dipenden- 
za : R quello è il maggiore de’ dilordini ; 
al quale nel cafo noitro fi dovrebbe jjrov- 
vederc , cfaminando i Mactlri , vifitando le 
Scuole , c preferivendo loro un metodo pro- 
porzionato alla Riforma, che fi vuple_ nelle 
&uole maggiori . In fecondo luogo ci fono 
pregiudizi da fradicaccv tali , che fa d’ uopo> 
< che i Prefidenii fiano nella maniera di pen- 
* fare liberi , c indipendenti ,. e non già ob» 
bligati a giurare in verba. m^ifiri . ^ Altri- 
menti continueremo a fenticci dire : S’ è fem^n 
fre praticato, così. . Rifpolb , che al Pi Ban-, 
dieta non piace , e non deve piacene a nel- 
funo ,, che abbia cervello. Io fuppongo, che 
il, metodo d’ìnfegnar le Umane Lettere a.» 
cangiar s’abbia , non in riguardo di leggeri 
ciicofiaoze > mit; bensì in paxti. efieoziaii . Ora 

à tal 
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a tal cangiamento fanno oracolo le o^nió^ 
ni fcmpre uniformi o prefc per abito, o fò-* 
ftenute per forza . Dovrebbe adunque 'ftabi-* 
Irrfì in ciafcuna Città un Magiflcato di per- 
fone d’ ingegno , c di dottrina , ma fopr^j 
tuno imparziali ; il quale 'con autorità Re- 
gia foprintendellè alle Scuole , e inVigilaflè 
perchè gli Studj fi coltivaflèro fecondo gl* 
intereffi dell' nmana Società , e del Principe, 
e non fecondo il partito diverfo fpofato da 
ciafcun Comune . Ceflàndo allora le private 

E anioni , e ogni riguardo cedendo alla li- 
ertà di cercar il vero , fi rinverrà agevol- 
mente il modo di regolar bene le Scuòle.' 

Nel fecondo Capitolò dice, che i Pre~ 
téttori dell* Umane Lettere opetan primipaL 
mente la variazione del letterario gttfto di 
buono in depravato ^ e di depravato in buen 
no . La verità di quella propofizione è per 
fe manifella : ma il P. M. Bandiera ha vo^ 
luto ornarla di parecchi efempi, come di Ci- 
cerone , di Qpintiliano , di Sane* Agollino , 
del Mureti, del MafFei , e d’altri; i quali 
eiempi tutti patifeouo le loro difficoltà , co- 
me avrete veduto . Nell* amplificar la fud- 
detta propofizione 1* Autore non fi ricordai 
piìi del principalnunte , e non riflette , chef 
dopo àvere afcoltati in giovinezza gl’ inlc- 
gnamenti di Maellri di gullo depravato , 
può un uomo privatamente , e da per fe»* 
rivolgendoli all’imitazione degli ottimi 9^ric- 
tori formarli un gullo ottimo . II prefentej 
Secolo ce' ne ha fomminiUratl cfémpi innu- 
merabili . 

>- Bene dice egli , aver i .Precettori a lèij- 
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gtierfi idonei , ma doveva foggiungere » che 
per averli tali y debbono i Prendenti eleg- 

f erli t non da un l'olo Ceto; come la Iri- 
U di Levi era la fola deiHnaca al minilte- 
rio delle cole facre ; ma fra tutta l’ univer- 
falità de* Letterati fceglier quelli * che hanno 
migliori dilpofizioni per poter comunicar al- 
erai ciò* che fanno . Così ft faranno buoni 
Maeftri ; così ft fpargerà il buon Gulto . 
Anzi opportuno farebbe * per mio avvifo , 
inilituire a quell’ effetto una Scuola di gio- 
vani già fodi , e di migliori talenti forniti , 
che diveniffe come un leminario di Precet- 
tori : Da’ quali poi fi efigelTero le condi- 
zioni * che viene ne’ feguenti Capitoli enu- 
merando il P. Bandiera , cioè * che foflero 
fiabili , e non di Caravana ( come fcrive egli 
lempre in vece di Carovana ) ; che deflèro 
fol tanto opera agli Studj della facoltà prò- 
fejfata , ovvero a quelli * che hanno ad efia 
rapporto * cc. 

Ma non fo capire * come fi lafci poi 
egli trafportar dallo fcrupolo io non voler 
iolferire « che i fanciulli pafiàndo da una_« 
Clafle all* altra abbiano nuovo Precettore.^ . 
A me non fembra di veder in quello ve- 
runo fconcio * quando lo Scolaro non fia co- 
fi retto a cangiar Precettore al mezzo d’una 
Claflè . Lo fconcio farebbe piuttollo nel ri- 
medio eh* egli propone al fuppollo inconve- 
niente « cioè * che ciafeun Maellro dia co» 
minciamento alla coltura di chi fiudia 
Grammatica * e conduca [eco i Difcepoli <L^ 
maKO a mano , e di grado in grado alle al» 
frt Scuole . Imperciocché farebbe necefiario 



«>( 53 )ó 

in tal cafo » che in ciafcun Collegio vi fof- 
fero lei o fette , c anche maggior numero ' 
di Soggetti abili tutti egualmente ad infegnat 
per tutte le Claflì « e da quelli alternativa- 
mente lì incoininciaflè il Corfo ogni anno . 

11 che è diificiliiTimo che accada , eflèndcv 
chè per lo pih tale » che è ottimo per in^ 
fegnar la Kettotica , farà mal atto per ' la^k 
Grammatica , e tal altro , che benilTimo iftra- 
derà gli Scolari nella Grammatica * farà egli 
fledb Sedato deboliflìmo in Filofofìa . Isl* 
fecondo luogo , non eflèndo pofltbile , che^ 
cinquanta fanciulli , p. e. » che cominciano 
nello deflb tempo a imparar la Grammati- 
ca , camminino tutti di pari palTo fio alla 
fine degli Studj ; quel tal Proteflbre « che li 
deve iltruire per tutte le Claflì » farebbe^ 
corretto a far ritardare pih del dovere quei 
che piuttoflo fi approfittano degl* infegna- 
menti » o a fpinger oltre immaturi gli altri , 
che per difetro d’ ingegno , o di applicazio- 
ne vanno pih lenti nell’ imparare . E qui 
non ci farebbe altro riparo , che alfifter in 
particolare ciafcun figliuolo : 11 che lafcio 
che il Bandiera giudichi fe fia fpcrabile iiw 
una Scuola pubblica . 

Vorrei che il P. Bandiera fi ricotdaflè 
d*cflèrfi prefiffb di voler togliere dalle Scuo- 
le gli antichi pregiudizi • quell’ aifunto 
non dee permettere , che un Soggetto ìnfe- 
gnt p. e. in quell’ anno Grammatica , nel ven- 
turo Umanità , nel terzo Rettorica » e quin- 
di la Filofofia ; perchè cosi farà feroprc^ 
Maellro nuovo , e però poco abile in ognu- 
na delle facoltà y per cui fi fa pafiàre . Ma 

D 3 deve 



Digilized by Google 




o( 54 )o 

deve, elìgere , che il buon Grammatico con- 
tinui a inlegnar Grammatica, il buon Retto- 
fico Rettorica , lenza paflàr pih in là , e rt 
buon Filofofo la Filoiofia legga coftante- 
mente ; che cosi pcrfezioneralTi in fua facol- 
tà cialcuDo . Altrimenti è un autorizzar It- 
Carovane , è un voler inlfabili i Precettori, 
e contraddire al Capitolo antecedente. 

Palla al lettimo , dicendo , che i Pre- 
cettori debbono full* infegnare , dall'un canto 
(afeiata la più malagevole maniera , alla più 
piana attenerfi , ed alla più facile . J1 fuo 
detto non ha bifogno di prova . La diifi- 
coltà confine nell’ indicare qual fia la pm 
facile , e la piìi piana . Ognuno è portato 
a giudicar migliore quella maniera , che l'eco 
lui fu tenuta , o che nel fuo Paefe è in-, 
vigore , o è autorizzata dalla Comunità fua : 
e l'opra tutto chi non conofee che una fola 
firada, d’ordinario crede impoflibHe , che fc 
ne ritrovi un’ altra . Perciò è bene , che-, 
molti propongano il parer loro , come ha-, 
fatto faviamente il P. Bandiera . 

Nell’ ottavo Capitolo egli riprova le fal- 
laci , e infruttuofe apparenze degli Accade- 
mici Recita menti ; i quali , fatti forfè per 
metter in riputazione la Scuola, e il Mae- 
llro , impongono al volgo , addormentano 
i parenti , c a nulla fervono , fuorché a una 
diipendiofa pompa . Per lo piìi fi giudica , 
che fieno ben aminaelltati i Giovani ove fi 
fan piìx frequenti Recite . Qpellc provano 
bensì , che il Maeftro fatica molto , ma non 
che tal fatica giovi agli Studenti , ai quali 
alle volte s* imbocca una lingua, che non- 

in- 






intenddho pufìto . Ma ' il Bàndiftrà Don ófan* 
do aflatco sbandirne 1* ufo , affinchè divro* 
gano ei'ercitazioni utili » pretende , che gli 
Studenti vi arrechino un componimento di 
tutta - loro fatica « e così diano prova di 
quanto hanno imparato . Qui è da rifletterò 
primieramente y che cgH ha già conieflàto di 
l'opta y che i fanciulli non fono atti a'^coni- 
porre da>'per fe foli* fenon cofe bàrbare» 
e mòti che mediocri . Geme potranno aduo> 
que difender un G:imponimònto» che dal Pre- 
cettore poi filo in qtèalche raro luogo quaU 
€be parola corretto » degno fla , come fup- 
pone il J Bandiera » di recarli al pubblico ? 
In fecondo luogo non farà il Recitamento » 
che diverrà fruttuofoy ma la fatica già pri- 
ma impiegata nel lavorar il G)mponìmento » 
an2i neir abilicarfl a' quel lavoro . Ma vie^ 
pfh ridieclofa mi pare la pretehflbne del 
Pi Bandiera * che il giovinetto Scolare dl- 
fteada il mentovato Componimento fer lo 
ffertió' di quattro , o cìniqué ort » cM buoru. 
agio . lo nel comporre o bene » o male che 
ci riefea , fonó^ ormai - vecchio ; contutto* 
ciò intorno al piò' Corco Conàpónimento » 
eh’ io fàccia fentir al pubblico » fòglio im- 
piegar almeno quattro » o cinque giorni ; e 
quello non è prenderfeU' ttoppo cM buon^ 
agio . 

Le altre raanléi'e d’ Efeteitazioni pubbli- 
che » che il P. Bandiera fuggerilbò » foggiac- 
ciono anch’ eflè ai' comuni incomodi ; e non 
lafciano d’eflèrò fanciullaggini . £ finalmente 
dee ben egli ricordarli d’ aver oflèrvato » 
moltilfimo tempo gettarli dalle Scuole per 
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cagion ,4’ una Rjacita ♦ > quajunque ella fiafi , 
e , grandiffirna diilrazipne portar quella nelle 
nwnti. del Giovani « nell’ addeftrarfi a far la 
;pùbbjiica Comparla ,, che ne’ tempi di eflà ; 
fi) lafciar jn loro dappoi lunga fvogliatezi a ver- 
fo ì Libri ) e gli Scudj . Come .' .dunque li 
.lalcia. egli indurrq ad ^ ammetterne . la pra- 

, La ftclTà dilficoltà muove egli ,; e non 
toglie Copra l’ Emulazione icolaftica v e le. Pro- 
voqhe , come le chiamano . E anche qui li 
contenta di dirne prò, e cantra, e poi la- 
lcia loro libero ll'corfq, t quali dimentico, 
che , oltre agli altri difordini , eh' egli be- 
niflìmo, conoi'ce aver origine dalle provoche , 
trattanto che due par che facciano, ^a chi 
dice più fpropofiti , tutta la Scuola ordina- 
riamente (la in ozio . Ma l’ Emulazione , po- 
trebbe dir taluno? L’Emulazione, rirpondo , 
è bella , e buona cofa ; ma nafce.r da per 
fc negli, animi teneri , anzi ella è ingenita»;, 
dalla natura : Ciafeuno trova milieu» motivi 
per ingegnarli d’agguagliar i compagni .nello 
(Indio.,., e fuperarli . Per altro non bifogna 
attribuirle troppo. iL’efperienza c’inlegoaw* 
che quei >che iludiano nelle clamorofe Scuo- 
le, ove di -quella Emulazione lì fa tanto ca- 
fo , non ‘ riclcono fempre migliori di ^quei , 
che Iludiano ih privato , ove le provoche non 
han luogo., E le non altro, a quella Torta 
d’ Emulazione può abbondevolmenre fuppJire 
il piacer d’ imparare , e il. defiderio ai far 
il ino dovere , le lì penlallè da’ Macllri al 
vero, c diritto modo d’inlìnuarli nella Gio- 
ventù,. che danno educando. 
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’ Troppo fpinòfa via dice il Bandiera ef- 
fere quella « per la quale fì Tuoi condurre 
la Gioventb alla cognizione della Latina ta- 
vella Ma egli non U propone gran ' fatto 
pib agevole degli altri . Non la fa fceve- 
rare da .quelle eterne ftitichczze , c feccag- 
giooie p^anterie venuteci come in eredità 
da’ barbari Grammatici ; nelle quali anzi fa 
confidere il grande arcano d* inlegnar la lin- 
gua ; patronomtci , eterocliti , cofltuzieni tra* 
jette t modi potenziali » conceJUìvi , perrmjjìvi » 
futuri mifli , efatti * ec ec. ec. Che non v'in- 
trude anche il modo Condizionale» l’interT 
rogativo , il pregativo» il dubitativo » ec. } 
Tutti quelli » e limili altri vocaboli noa« 
fervono che a fpavenrar i Giovani ; e fenz* 
elfi pih agevolmente a parer mio capirebbe- 
ro i princtpj di .qualfivoglia lingua . 

Vuole poi » che il Precettore fpieghi cin- 
que » fei » fette » o più regole della Gram- 
matica per giorno , e ciò durante un anno 
e mezzo, o due anni : nel qual tempo fpe- 
ra che lìa fcorfa tutta la Grammatica . Oc 
fate il computo , Abate mio , quante mi- 
niala di regole vuol egli che li beano i mi- 
ien giovanetei . Un anno e mezzo » e più 
di regole per una Lingua 1 E non ballereb- 
be una fettimana di regole » oppure una re- 
gola per fettimana doranti fei meli ? Ufo • 
ufo » e non ranto numero di regole . 

Quanto allo fcegliere piuttollo quefta.^ 
Grammatica » che quella » probabilmente per 
non entrar in briga con nelTuno , alTerifce • 
che tutte fono egualmente buone . Non è 
però COSI a tutti gli Autori del pari cor- 
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ccfe de* fuoì fuffragi , qualor parla dellaj 
Grammatica per apprender la Lingua Totca- 
na . Or ficcome nelle Tolcane Grammatiche» 
così non avverrà egli ancora nelle Latine » 
che una (ìa più breve, più chiara delle al- 
erò y più accomodata ai giovanetti , più mon- 
da d’errori ? Son tutte buone , dice il Pa- 
dre Bandiera, le Latine Grammatiunc , fe il 
Precettore è buono ; cattive tutte , ie quelli 
è inetto ; perchè fe nella Grammatica s’ in- 
contra qualche abbaglio, l’accorto Maellro 
tì fuppl ilice a voce . Quello è a un di pref- 
fo quanto il dire , che le Graminatich&^ 
non lìano neceflarie , o fervano a poco : che 
pur farebbe il miglior partito . Ma dappoi- 
ché il P. Bandiera vuol che fe ne adoperi 
una , è obbligato a fceglier la migliore- , 
malfimamente nel pericolo , eh’ egli con ra- 
gione teme cotanto , che i fanciulli non s’ab- 
battano in Precettore dappoco , o di mon- 
dana prudenza foverchia mente fornito, cioè, 
che non fappia , o non ardifca feoprir i di- 
fetti della Grammatica, che deve fpiegare , 
e renderne i fuoi Difcepoli avvertiti . Nè 
quello è detto all’ aria , poiché apertamente 
U vedono in Grammatiche di gran voga er- 
rori madornali , e non in poco numero . Di 
più per riguardo alla debole memoria de’ 
^nciulli mi par necellàrio che poflano aver 
ad ogni ora alla mano , e fott’ occhio le— 
regole gialle , e buone , e brevi , e nette , 
c chiare , ed cfpolle in modo , che non- 
abbifognino di fpiegazione ; e lenza dubbio 
in quella Lingua , che già intendano ; e non 
mai in verli . Il che poi è tanto più ne- 
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cellàrio , perchè lì ~ deve cercare il modo 
che altri polla a un bifogoo da fe Telo im<« 
parar la Lingua . Dunque il P. Bandiera do« 
vea fra le Latine Grammatiche' fare'fcelta di^ 
una , o accennar almeno ove lì polTono cor» 
reggere , anzi, correggerle in effetto , comeu 
dice di voler fare al meritamente da lui lo- 
dato Vocabolario di Turino : e giacché tantr 
libri ha pubblicati per comodo della Gio- 
veotii dudiofa , e tanti ne ha fono il tor- 
chio y e tanti altri ne va meditando, dovea 
egli una Grammatica far riilampaee con 
fue correzioni ; e non permettere- , che erro^ 
ri conofeiuti lì feguitino tuttavia a cillam- 
pare , il che è pur un* infamia intollerabile 
alle noflre Scuole . 

Qui mi par di vedervi inaogltaco di fa- 

E ere , qual Grammatica io creda" che s’ab- 
ia a ufare . Io vi dico candidamente * che 
di quante ne abbia iìn qui vedute » nelfuna 
mi > par adattata; perchè in materia d’ am- 
maelìrar la Gioventù io porto opinione aliai 
diverfa da tutti quelli Compilatori di Gram- 
matiche . Forfè farà la men cattiva la Gram- 
matica d’ Alcoli , a giudicarne dalle promef- 
fc . Ma converrebbe leggerla , ed elaminar* 
la : ed io la ilo fin ora al'pectando invano. 

Difapprova il P. Bandiera , che a’ Prin- 
cipianti u leggano Autori moderni . Ma che? 
non finifee il Capitolo , fenza contraddirli , 
e ne propone poi egli una lunga lilla di 
cali y che per dar gloria alla fua fcelta_ , 
follcva egli di propria autorità ad ellcr egua- 
li y ed anche fuperiori agli Scrittori del Se- 
colo d'AuguUo . Se i Moderni non hanno 
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piato in fe la lingua » c Io ftile del buon 
Secolo , egli è chiaro , che non debbono 
proporli a’ Giovani . Ma lìano ben anche ar- 
rivar! a parlare la lingua di Cicerone , e de- 
gli altri di que’ tempi ; non credo che il 
P. Bandiera voglia per quello , che fi fpie- 

S hino nelle Scuole gl’ Imitatori ad efclufione 
egli Efcmplari . Il pretendere poi che s’ ac- 
coppino infieme tanti Autori antichi , e tanti 
Autori moderni , quanti egli di vita che s’ab- 
biano in pochi anni a fpicgare » è un op- 
primere la tenera mente de’ fanciulli» i quali 
per eflcrc ancor privi di fermezza , e di di- 
icernimento , dalla moltiplicità de’ Libri al- 
tro non ne trarranno » che confufiotic . Po- 
chi libri ballano per introdurre la Gioventb 
all’ intelligenza della Lingua Latina ; giacché 
chi è giunto a capir Cicerone , Virgilio , 
Cefare» Orazio, ec. , capirà pur anche quan- 
dochefia quei che nello Icrivere gli hanno 
prefi per guida . Ma in quello ho la dif- 
grazia di opinare diverfamente dal Bandie- 
ra . Il quale lerabra volere , che nelle Scuo- 
le s’ infcgni il Latino con quella cautela- » 
che i Giovani non imparino a fpiegar altra 
Latina Scrittura , fencn quelle , .che tono fiate 
loro dichiarate da’ Maellrt . E infatti fe Ia_« 
prende contro que’ Velcovi , ed El'aminatori 
da elfi dertinati , che per fare laggio del 
profitto de’ Cherici nella Latina favella-, » 
danno loro a fpiegare cole , che mai non- 
hanno da’ Precettori afcoltate . Quello è fe- 
gno, che il P. Bandiera vuol coltivare ne’ 
Giovani la fola memori.! , a difcapito dell* 
intendimento» e del dilcorlb, e farne altret- 
tanti 
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tanti pappagalli. Si vede che 'egli rapporta 
tutto alla pompa delle Scuole » come a ul> 
timo e Tolo ùne degli Studj , fenza badar 
agli ufi della vita , come le il Mondo ilef- 
£e tutto nelle Scuole . lo per me Ibn dì 
parere , che ciò » che non giova , lenoiu. 
per la Scuola , non giova a niente . 

Per la lleflà ragione ancora non ha egli 
fiaputo iipogliarfi del pregiudizio, quanto uni> 
vecTale , altrettanto deplorabile ; che le Urna* 
ne Lettere dipendano afiòlutamente dalla^ 
Lingua Latina , talmentechè nulla pofla im- 
parare chi prima imparato non ha il Lati- 
no t non i'appia nulla chi non fa quella.. 
Lingua » e iu efià tutta la Letteratura con- 
fida , e ogni dottrina . Anche il P. Bandie- 
ra pretende , che per ornarfi lo fpirito di 
qualche difciplina , s’abbia a paflàre per qucft* 
orrida , ed intralciata forefia della lingua.* 
de’ Morti ; e vuol , che la prima Educa- 
zione fia lo dordire i miferi Giovanetti con 
vocaboli elegantemente oleari , l’artificiofo 
droppiamento de’ quali farà il più ficuro frut- 
to de* loro Studj ; e s’empiano il tenerifil- 
mo celabro di grammaticali fcioccherie, che 
la deboi Ragione fuffbcando li privino del 
privilegio di penfare . Anche il P. Bandiera 
dima edere il madìmo degli affari lo Icri- 
ver bene per Latino ; facendo dal principio 
si fine dell’ Opera fua confidere in quel lin- 
guaggio tutta la idruzione fcoiadica : e con 
una ficercata amplificazione , che può benu 
imporre a* fanciulli , ma non arriverà mai 
a perfuaderc un uomo , che pentì • vorreb- 
be darci ad icteiuiere, che fenza latino ro- 
/ vi- 
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vinerebbe f il Mondo . Secondo lui h néglif 
geaza di queda Lingua è la forgente de* 
maggiori danni » che l'ofFcir polTa una Città# 
un Regno ; e appena n’eccettua per grazia 
il male dell* Anima . Ecco il piii .ridicolo 
di tutti i pregiudizi letterari , che io non- 
m’afpettava certamente di veder autorizzato 
dai Bandiera . 

Fmattanto che ftannoiì i Giovani tra le 
latine Mura delle Scuole a legger latino , a 
fcriver latino , a fentir latino , e quad dilli 
a penfar latino , vanno a gara rompendofi 
il capo per fare qualche riufcita in quegli 
efercizi » ne’ quali fon podi appena slattati # 
e pe* quali in confeguenza s’inDaginano d’ef> 
Ter nati . Di quali falfe » e ridicole fperan> 
ze non fono frattanto pafciuti ? Arrivano poi 
all’ età y in cui è ufo di prender commiato 
da’ Latini .Precettori . Voi li vedete allora-» 
attoniti , e confali » come fe fodero venuti 
fuori d’un palazzo incantato . Quai crifalidi 
ufcite appena dal bozzolo , trovano in ogni 
oggetto y che loro li apprefenta , la novità y 
e la maraviglia : ma todo che hanno agio 
di penfare y pare loro d’aver dormito un^ 
troppo lungo fonno ; e incominciano a cono* 
fcetu plh vecchi di quello che s’imaginava* 
no y vedeudo con grande rincrefcimento rool- 
co tempo fuggitoli via fenza faper com^ . 
Solo allora in certa maniera s’accorgono d’ef- 
ièr uomini : e fe medefimi efaminando y e il 
mondo y ove hanno a vivere » li trovano • 
mercè la. Lacimi educazione y inJfarragginati di 
alfai cofe.yche alla focicvol vita lor punto 
non ferviiauno.. e. al contrario di • quali iurte 
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^lle ^rorvreduti* che lor farebbero m«4 
uicri . Per la maggior porte fioifee allora^ 
ij tempo di ufar la Xii^ua , che con tanto» 
Audio, e tanta no)a , e forfè con tante bat« 
citare hanno imparata : £ cominciano un’ al* 
tra vita così privi di cognizioni , come il 
di , che fon nati . Sicché , malgrado le fu« 
blimi eleganze, in mezzo alle quali fono ere» 
Iciuti , parlar dovendo il maternale dialec» 
co , pronunciano infipidezze , e melenfaggini» 
che fan compaflìone^ e talvolta anco beiti»> 
lità tali , che non fi lèntono da un viUa- 
no , che non abbia imparato TAbbiccì . Orz 
perchè mai fuocede cueAo ? Porché i MaeAri 
loro per arricchirli del Teforo della Lii^uar 
Latina , hanno trafeurato d’ infonder nelle^' 
loro menti le foAaaziaii cognizioni , onde^ 
uopo ha chiunque ha da viver con gli uo> 
mini ; e di coltivare , e ajutare il loro u»* 
ziocinio . 

Ma s’avrà dunque, mi fi potrebbe dire « 
s* avrà dunque a sbandire il Latino dallc^ 
Scuole ? Il mio difeorfo non va a parare a 
quello. Io pretendo, che s’infegni tuttavia, 
o meglio di quel che fi h prd'entemence.^ . 
La Lìngua Latina è utile per acquifiar Ic^ 
Scienze ; è di molto ajuto per le Umane.^ 
Lettere ; e un, uomo d' oneAa coodizione non 
dovrebbe ignorarla , perciocché fenz’ eflà ri* 
nanfi priva d’un bell’ ornamento , e del 
piacere dì appagar la Tua curiofità>, guAan* 
do le naturali bellezze, e grazie di tante«, 
Latine Scritture . £ a, chi vuole o veAir To* 
ga , p abbracciar lp> Stato: Ecdefiafiico^,. op* 
pure £ufi Ltuomtp db prà&filoQC , la Latina 
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divella è ' óecdlàci j ; anzi , finché dura l'ufo » 
of&a abufo di adoperar il Latino in alcun Foro, 
e nelle Curie , e nelle Ddpute fcolalliche— 
di Filofofia , di Morale , ec. la necelfità di 
quella Lingua fi ellende vie maggiormente. 

Ma vorrei « che li penlafle , ch’ella è 
una Lingua , e nulla più ; onde non ci dee 
rubar quel tempo , che pollo nello ftudio 
di qualche arte , o fcicnza ci frutterebbe af- 
fai meglio . Le cofe debbono prevalere alle 
parole . Se il Latino è o una dotta curio- 
fìtà , o uno llromento per acquillar lodo fa- 
pere , non fi ha da tral'curare ; ma farebbe 
contuttociò dura cofa , che nello iludio di 
quello faceflè d’ uopo gettar quattro , cin- 
que , e più anni . La vita umana è affai 
breve : Quando impareremo poi a vivere ? 

In fecondo luogo vorrei , che fi delft- 
un'occhiata all’ univerfalità delle perfone, che 
formano la focietà ; e fi elarainalfe con if- 
pirito di Politica , fe tanto giovi a uno Sta- 
to , come alcuni fi danno a credere * il far 
marcire tutti quanti i Giovani nel Latino . 
Non tutti hanno ad ellère Ecclcfiaflici , o 
Togati , o Profeffori di Lettere , o di una 
di quelle Arti , che fanno ufo di Latinità . 
Chi s’appiglia per cagion d’efempio alla Mer- 
catura , alla Mufica , all’ Architettura , all’ 
Aritmetica , all’ Agrimenfura , alla Pittura^ ? 
alla Milizia , per tacer di mille altre Arti 
pratiche a quelle inferiori , quegli , per la_« 
perfezione dell’ Arte fua non accade mai , 
che faccia ufo di Latino ; nè del mezzo di 
quella Lingua è obbligato a valerli per in- 
tender la fua- Profefilone , potendo comodar 
' . mente 
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mente trovare efpofto vie meglio, e pubbli- 
cato nelle Lingue vive quanto per avventu- 
ra ne è flato fcritto dagli Antichi . Quelli 
tali adunque farebbero molto plaulìbilmcntc- 
difpenlati dal perder quattro , o cinqu’ anni 
in uno Audio • dal quale niun reale profit- 
to fono mai per ricavare . 

Ed oltre a quei , che non debbono , 
v*ha di quei , che o per inclinazione non- 
vogliono , o per cortezza d’ ingegno non- 
poflbno fludiar il Latino . E il P. Bandiera 
confeflà' egli pure , che molti perdono il 
tempo nelle Scuole , perchè non nati alle^ 
Lettere , e che meglio per ciò. s’impieghe- 
rebbero in altro efercizio . Verfo fimili Gio- 
vani non fo quale farebbe maggior crudeltà, 

0 coflrignerli a fludiar il Latin linguaggio, 
come fi dice , a dilpetto di Minerva , o cac- 
ciandoli dalle Scuole lalciarli affatto fenza_. 
coltura . Chi il Latino non vuole , o non 
può fludiare , non dovrà per quello parlare 
altra Lingua e correttamente, e ornatamen- 
te ? Chi il Latino non impara , non dovrà 
imparar a ragionare , e ad efprimere altrui 

1 fuoi penfieri con nettezza , e proprietà ? 
Chi non fa di Latino , non avrà perciò bi- 
fogno di fapere fcriver una Lettera , diften- 
der un Memoriale , far un Racconto , una 
Relazione , o qualche altra Compofizione di 
fuo ufo ? 

A riguardo adunque di tutti coftoro fa- 
ranno , cred’ io , opportuniflime le Iflruzioni 
Italiane , che li difpòngano ad effere un gior- 
no , ciafeuno nel genere di vita , che abbrac- 
reranuo > abili a maneggiar i. proprj inte- 

£ reffi , 
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reiTi , e a fecvic il Pubblico , e il Sovra* 
no . 

Venendo poi agli altri , che di Latino 
abbifognano , e da vedere y fe per prima-p 
lilituzione abbiano ad applicarli a quellftì^ 
Lingua ; fe il primo ammaeftramento di Let- 
tere abbia ad cflèr Latino . A chi mi rif- 
pondeflc del si , io replicherei » che in tal 
calo la pili corta farebbe - mandar i Bambini 
alle Balie Latine . Nè per altro fine * che^ 
per dar la baja a quelli pazzi pel latino» 
architettò Girolamo Gigli quel fuo bizzarro 
Collegio Petroniano . Il P. Bandiera . fa me- 

f lio di me » che s’ ha in ogni genere di llu- 
io a cominciar dalle cofe piò fàcili : 
meglio di me* che la Lingua Italiana è a 
noi piò facile della Latina ; Dunque s’ av- 
rebbe egli il torto d’ordinare., che. i Fan- 
ciulli prendeflèr le mollè dal Latino » anzi 
che dall’ Italiano Idioma ; c non di . quello » 
ma di quello a valer fi avelTero come di 
chiave , olfia llrumento delle altre Lingue , 
c di quelle cognizioni* onde- nelTuna civil 
perfona può dil^nfarfi . 

La tenera Età vuol eflèr divertita » 
condotta per una maniera dolce , e piacevo- 
le y che la invogli delle Lettere . Se le fi 
propone fui bel principio un’ applicazione^ 
nojofa y ella cerca poi compepfo. alle ore^ 
dello sforzato fiudio , con tanto divagamen- 
to * che quello riefee per lo ■ pili infruttuo- 
fo . II P- Bandiera nel fuo Piano non dà 
ai Giovani piò che tre ore al giorno di 
Scuola . Qpefia riduzione è a dir vero afiài 
comoda per gli Maefiri . Non s’è ancora^ 

feo- 
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fcoperto , che per l’ addietro faceflcro i Fan- 
ciulli poco profitto , per aver troppe ort^ 
occupate nello fiudio ; bensì per avervela_ 
nasi occupate . Ma cosi difpone egli fpe- 
rando « che i Fanciulli ftudino poi volen- 
tieri da j fc . La fua fperanza farebbe forfè 
beo fondata » qualora fi proponelTc a’ princi- 
pianti uno ftudio y che ferviflè loro di ri- 
creazione y e di allettamento . Ma non può 
al certo ricrear T animo della Gioventh una 
Lingua y la quale la occupa interamente y e 
più l’affanna il fecondo mefe y che il primo, 
anzi più il terz’ anno y che il fecondo : Dal- 
la quale non potrà veder frutto y nè co- 
nofeerne il bello , e il buono y che dopo 
molti anni y e forfè non mai . Non farebb’ 
egli meglio trattener i Fanciulli pei quat- 
tro y o cinque primi anni in ifcuola Italia- 
na ? Dar loro le Regole della Grammatica 
generale in quella Lìngua ? Non farli leg- 
gere y non farli fcrivere fenon Italiano? Quin- 
ci ne rifulterebbe loro maggior diletto y 
minor difficoltà , avendo a riflettete l'opra-, 
una Lingua , che non penerebbero a capire . 
Cosi più per tempo s’ aprirebbe y c per cosi 
dire fi fvìlupperebbe la Ragione loro , e ad 
occhi veggenti apprenderebbero a meditar fo- 
pra le cofe y a far delie oflèrvazìoni , a di- 
fiinguer il vero dal falfo , il buono dal 
cattivo . Con quanto più di piacere llareb- 
bero allora nelle Scuole 1 Quanto minor av- 
verfione avrebbero e ai Libri , e ai Pre- 
cettori ! Di quant’ amore per le Lettere», 
s’infiammerebbero, avendo alla mano Libri, 
ed Efercizj adattati al loro intendimento, e 

£ z fen- 
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fentendo avvertimenti , e regole « che ootL* 
han nicltieri nè di cofiruziont , nè di dichiar 
razione inagiftralc per capirle ! Quante cofc 
di più apprenderebbero , e quanto più pre- 
ilamcntc ! 

Frattanto Vavvicina il tempo» 4n cui la 
Gioventù prender l'uole il Tuo partito . Chi 
deterniina di farli Ecclelìaibco » chi afpira al 
Foro , chi vuol prender le Armi , chi s’ap- 
piglia a’ Traffici » e va dicendo . Dunque è 
tempo di far la feparazione di quei , chc^ 
ramino hanno rivolto agl’ impieghi » e alle 
arri di erudizione Latina » dagli altri » a* 
quali foltanto meccaniche » e materiali occu- 
pazioni li alpettano . Per chi ha bifogno del 
Latino s’ incominci allora rillituzione Latina. 
1 Giovani avranno già in capo i rondamenti 
grammaticali » avranno acquillata maggior fer- 
mezza » e conofcimcnto » e abito a riflettere» 
e come io- dicea poc’ anzi » amore allo fiu- 
dio . E però vedrà .il P. Bandiera » che non 
in quattro » o cinque anni » ma in pochi mefi» 
o al più in un anno lì metteranno in illa- 
to d’ intendere gli Autori , e di tradurli ; 
Imperocché non farà allora meftieri d’altro » 
fenon che il difcrcto Maellro a’ generali prin- 
cipi che già hanno della Grammatica» quel- 
le eccezioni aggiunga , e regole particolari , 
che ha la Lingua Latina ; del che ^ne ver- 
rà a capo con poche tavole, c con brevif- 
fimi avvertimeati . Che fe il P. Bandiera.» 
alTerilce tante volte d’aver baftevolmcnte in- 
fegnato il Greco in pochi meli ; perchè lo 
ftelfo non riufeirà riguardo al Latino , quan- 
•do anche pel Latino lì adoperi buon mero- 
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do » e (t rlferbi ad età pièi robufta t come 
ù fa del Greco f 

Dice beniflìmo ' il P. Bandiera > che fe- 
condo il prefence Regolamento degli Scud}» 
il foverchio numero di Scolari , che a quin- 
dici , o venti- trafcenda , dà impedimento 
al loro profitto . E però ammeflà la f^rao 
cennata divifione * verrà Icemato d' aliai il 
numero di que' che vanno pel Latino : de* 
quali in conieguenza maggiore « e piò ce- 
lere farà il profitto in quella Lingua « po- 
tendo il Precettore moko piò di afiìAenza^ 
prefiar loro , e con minore fuo incomodo . 
Gli altri poi, i quali , come dicemmo» non 
ban mefiieri di Latinità» più prefi i » e pib 
volcntecofi fi adatteranno a quelle Arti, che 
lor meglio convengono , c da quelle per con- 
feguenza potran maggior gloria , ed utile ri- 
cavare . Nè rimarranno frattanto privi di gu- 
filo per le Opere d’ingegno, nè alieni da* 
Libri ; dalla lettura de’ quali potranno alcu- 
na fiata prender folazzo , e vantaggio anco- 
ra ; giacché mediante ì primi iniègnamend 
io fuppongo , che fia fiata coltivata la loro 
Ragione , e fianfi con l’cfercizio de’ Libri 
Italiani renduti idonei a capir un Sermone » 
a gufiar un’ Ifioria , una Poefia , un’ Opera 
di Teatro , e cofe fomiglianti . Iniomma fa- 
ranno , ciafeuno a proporzione de’ comodi , 
e de’ ralenti loro , fufiicientemente ornati , 
anche fenza Latino ; e potranno far compar- 
fa , quando vegliano , fenon di Letterati , 
almeno d’uomini di garbo . Sicché io , co- 
me vedete , non cfcludo il Latino dalle., 
pubbliche Scuole : fofiengo bensì , che no* 

vuol 
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vuoL eflèr pafcolo per 'tutti; e che coloro, 
che uopo avranno ai fa perle , prima di pro- 
cedere in quella carriera , debbono intlruirlì 
di moire altre cofe affai più effenziali , le 
quali anzi che ritardarli , agevoleranno loro 
il poffèffb di quella dotta Lingua . E ciò 
detto fia circa il tempo d'inlcgnarla . 

Tornando poi al modo , io avrei da ag- 
giungere alcune poche rifleflìoni . Imperciocché 
nè gli Scolaftici efercizj , nè i Libri , che il 
Bandiera propone alla Gioventù , fono tutti 
di mia foddisfazione . Ma voi fapete , Ami- 
co , che io non fon di quelli , che votino 
il Sacco tutto in una volta . Non ci man- 
cherà tempo di difeorrerne a bocca . Quella 
materia -mi ha femprc intereffato molto . 
Nei nollri paffèggi ve ne ho date parecchie 
feccature . Vi comunicherò poco per volta., 
tutto quel che mi rimane a dire. Intanto 
partecipate quella mia Lettera , olfia chiac- 
chiararacnto a que’ dotti Amici , che fono 
in calo di correggermi ; perchè affblutsmen- 
te vorrò fentirne il giudizio loro , e il vo- 
llro . State fano . 
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